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Con memoratone del deputalo Gianolio. 
Presidente (Segni di attenzione). Con vivo 

rammarico, partecipo alla Camera che un 
te legramma pervenutomi stamane mi reca 
la infausta notizia del decesso dell'onore-
vole. nostro collega, deputato Gianolio, av-
venuta ieri in Torino. 

Sono appena trascorsi pochi giorni che 
10 vedemmo in quest 'Aula associarsi ai no-
stri lavori e intrat tenersi con noi con la 
sua abituale affabili tà. 

Ritornato alla sua diletta Torino, venne 
improvvisamente assalito da un fiero ma-
lore che in breve gli spense la vi ta. 

Bartolomeo Gianolio, nativo di Brà, rap-
presentava quel Collegio da sei successive 
Legislature; prese assidua parte ai lavori 
parlamentari , appar tenne alle più impor-
tanti Commissioni, e s'occupò specialmente 
dei disegni di legge d'indole economico-so-
ciale, lasciando pregevoli relazioni che sono 
la migliore dimostrazione del suo chiaro in-
telletto, della profondità dei suoi studi, e 
della sua vasta dottr ina. Dedito all 'eserci-
zio dell 'avvocatura, era nel Foro torinese 
tenuto in grande considerazione, e la nu-
merosa sua clientela r ivelava quanto per 
scienza giuridica come per integr i tà di ca-
rat tere egli fosse al tamente apprezzato. 

Egl i fu costantemente seguace di libe-
rali principi, amò la patr ia ed ebbe vivo 
nell 'animo il sentimento del dovere. 

La stima e la fiducia che meri tamente 
godeva gli valsero le più insigni distinzioni 
da parte dei suoi concittadini, che lo eles-
sero ai più alti uffici amminis t ra t iv i e gli 
diedero ogni prova di devozione e di af-
fetl o. 

La perdi ta dell 'onorevole Gianolio è da 
noi, che ne apprezzammo la bontà dell 'animo 
e l 'altezza dell ' ingegno, vivamente lamen-
ta ta ; e non meno vivamente è deplorata 
nella nat iva sua terra, e nella patriott ica 
cit tà di Torino, che da lunghi anni egli abi-
tava. 

La Camera si associa sinceramente al 
rammarico che la dolorosa perdi ta desta nel 
nobile Piemonte, ne divide il vivo r impianto 
e serberà del perduto i l lustre collega Gia-
nolio sempre cara, onorata, r iverente me-
moria. ( Unanimi approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole P a l -
bart i . 

Palberti (Profondamente commosso). Io dovrei 
parlare a nome degli amici dell 'onorevole 
Gianolio, ma sento che per essi ha parlato 
11 presidente della Camera, poiché l'onore-
vole Gianolio aveva trovato modo di esten-
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dere la t rama delle sue amicizie sopra tu t te 
le part i della Camera. Parlo per coloro che 
hanno avuto con lui consuetudini quoti-
diane di affetto, di propositi , di ideali, di 
aspirazioni. 

E inuti le dire di lui, vigoroso nell'ingegno,, 
forte nei propositi, forte e costante soprat-
tut to nelle amicizie. Per lui era cosa superflua 
l 'ambizione; gli bastava di essere un uomo 
sincero e franco. Egl i aveva saputo vincere 
le difficoltà di un'origine modesta, e della ri-
pugnanza ad ogni inelegante espediente. Col-
l 'opera sua, si era aperta la carriera alla v i ta 
attraverso ad una serie di amicizie che lo 
hanno accompagnato fino all 'ul t imo momeato. 

Coloro ohe sabato ancora lo hanno visto 
in quest 'Aula, hanno avuto l 'increscioso pre-
sentimento che una disgrazia ci at tendeva 
Oggi tu t t i sentiamo la profondità dello stra-
zio e della sventura che ci ha colpiti. Io 
sono sicuro che per la bontà di quel l 'animo 
che lo aveva fat to caro a tut t i , per la s in -
cerità del suo carattere, per la profondità 
dell ' ingegno, la sventura segna oggi per 
il collegio forense un valore perduto, per 
l 'Assemblea nazionale la perdi ta di un ga-
lantuomo per gli amici la scomparsa di un 
tesoro, ma per tu t t i la carezza del suo sor-
riso si prolungherà a lungo dopo la sua di-
par t i ta . 

A nome di tut t i , e a nome soprattutto di 
quegli amici che vivevano sotto la prote-
zione della sua paterna genial i tà , io mando 
alla memoria di Bartolomeo Gianolio un 
ultimo saluto, e propongo alla Camera che 
mandi alia sua cit tà nat iva il rammarico di 
una perdita che dolorosamente colpisce Brà, 
Torino, il Piemonte, tu t t i noi. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Daneo Edoardo. 

Daneo Edoardo. Se l a c o m m o z i o n e d e l 
l 'animo mi lasciasse libera la parola, io 
vorrei parlare dell 'amico estinto per ram-
mentare quanto la ci t tà di Torino abbia 
perduto in lui, e quanto l 'amassero colà 
tu t t i quant i lo videro profondere l 'attività 
dal suo spiri to acuto, del suo ingegno culto 
in tu t te le amministrazioni locali, e come 
tut t i si uniscano al dolore per la perdi ta di 
Bartolomeo Gianolio. 

Io non so ora r icordare altro dell'amico, 
ne l 'origine che egli ebbe modesta, e da 
cui seppe elevarsi per la finezza dell'inge-
gno, per la profondità della coltura, per 
l 'operosità indefessa, per il criterio chia-
rissimo del vero, nè le simpatie raccolte 
negli ambient i amminis t ra t iv i e politici in 
cui pure non sono facil i le amicizie. Ma io 
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ricordo ed ho presente la infinita, geniale, 
comunicativa bontà dell' animo suo, quella 
bontà che gli i rradiava dall 'aperto viso, 
quella bontà che lo faceva cemento t ra i 
colleghi, fiamma viva a cui si scaldavano le 
amicizie. 

Egli era per tu t t i l ' in iz ia tore di ogni 
atto di ospitali tà cortese, di ogni dimostra-
zione di affetto gent i le ; era l'amico sempre 
pronto a dissipare ogni nebbia, a togliere 
ogni malinteso fra gli amici, f ra i colleghi, 
fra i conoscenti. 

Era insomma l ' incarnazione quasi pa-
terna di una bontà at t iva e operosa, una 
bontà gagliarda al pari dell' ingegno, che 
oggi fa sentire verso quella figura spenta e 
pur presente più amaro il cordoglio; che fa 
sentire nella sua Torino, che lo aveva chia-
mato da molti anni a far parte del Consiglio 
comunale, che fa sentire al fóro, alla citta-
dinanza tutta, di questa sua patria d'ado-
zione, io stesso cordoglio della provincia di 
Cuneo che lo aveva elevato al seggio di 
presidente del Consiglio provinciale ; che fa 
sentire a noi specialmente, che avevamo 
avuto con lui da lunghi anni relazioni di 
affettuosa amicizia, vivo il dolore della sua 
perdita. 

Propongo che la Camera, associandosi al 
dolore nostro, che è dolore certo diviso dai 
rappresentanti di tu t te le Provincie, perchè 
tutt i qui conoscevano quella sua bella, cor-
diale ed aperta figura, perchè qui tu t t i am-
miravano la bellezza e l 'a t t ivi tà del suo spi-
rito, propongo, dico, che questo nostro cor-
doglio comune sia partecipato in nome della 
Camera alla desolata famiglia. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pivano. 

Pivano. Vorrei avere l 'altezza dell ' ingegno 
e la mirabile maestria della parola del no-
stro illustre Presidente e degli onorevoli 
colleghi Palbert i e Daneo che teste hanno 
parlato, per aggiungere anch'io qualche cosa 
alla commovente e nobile commemorazione 
che essi hanno fat to delle vir tù e dei me-
riti di Bartolomeo Gianolio. 

Mi limito ad associarmi ad essi in questa 
così solenne e così sentita manifestazione 
di dolore per la grave perdita che abbiamo 
fatta, certo che alle vostre, i l lustre Presi-
dente, come alle nostre parole, si unirà tu t ta 
la Camera. E specialmente mi unisco come 
rappresentante di uno dei collegi della pro-
vincia di Cuneo, della quale era pure na-
tivo ed autorevole rappresentante Barto-
lomeo Gianolio, e sono sicuro di interpre-
tare il pensiero e il dolore dei colleghi della 

nostra provincia per la perdita dell i l lustre 
comprovinciale, dell'amico carissimo, avendo 
ciascuno di noi avuto la fortuna di godere 
della sua cara amicizia. 

Nel Consiglio provinciale di Cuneo, di 
cui egli era il nostro i l lustre ed amato pre-
sidente, e qui al Parlamento, dove mi era 
stimato e prezioso collega, io ebbi la fortuna 
di conoscere qual tesoro di affetti alber-
gasse in Bartolomeo Gianolio, in quell 'animo 
buono, così gioviale e franco, così aperto a 
tut te le amicizie. 

Non potendo fare altro, che ripetere le 
espressioni di compianto che hanno qui così 
bene, così sentitamente, così eloquentemente 
profferite i nostri colleghi, io mi unisco ai 
medesimi per mandare un affettuoso saluto 
alla buona memoria di Bartolomeo Gianolio, 
per domandare, che la Camera usi verso 
l'onorato e compianto collega tut t i quei ri-
guardi che egli si è ben meritato e per pro-
porre che, insieme alla città di Torino dove 
abitò il Gianolio e di cui fu per molti anni 
distintissimo consigliere, si mandi anche 
alla città di Brà, dove nacque, e che sta ora 
per raccoglierne e custodirne gelosamente 
la spoglia mortale, il saluto della rappre-
sentanza nazionale. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
wole ministro delle poste e dei telegrafi. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Le parole dell 'amato nostro presidente e 
degli onorevoli Palberti , Daneo e Pivano 
trovano un' eco profonda su questi banchi 
del Governo nel nome del quale io parlo, 
associandomi al r impianto della Camera per 
la perdita dell 'onorevole Gianolio. Consenta 
però la Camera che, come conterraneo del 
collega perduto e perchè legato a lui da una 
stretta amicizia che la morte stessa non può 
troncare, io aggiunga poche parole. 

Con Bartolomeo Gianolio viene a man-
care una delle più simpatiche e delle più 
amate figure del nostro vecchio Piemonte, 
che Egl i qui rappresentava non solo col 
forte ingegno nudrito di vera e soda dottrina, 
ma più ancora con la bontà del cuore, con 
quella sua affettuosa gioviali tà di animo, 
che faceva pensare ai versi di Dante: 

Diffuso era per gli occhi e per le gene 
Di benigna letizia. 

Nessuno potrà mai pronunciare il nome 
di Bartolomeo Gianolio senza associarvi 
l ' immagine della bontà; di quella bontà 
che lo faceva caro ai suoi studenti, quando 
insegnava dalla cattedra; che tanto lo ren-
deva autorevole f ra i colleghi nel Consiglio 
comunale di Torino, e nel Consiglio provin-
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ciale di Cuneo, da lui presieduto, dove la 
sua parola, sempre ascoltata e pacificatrice 
degli animi, era quella che pòrtava la più 
ordinata calma in ogni più aspra discussione; 
di quella bontà che lo faceva amato come giu-
reconsulto, lui che fu f ra i primi nel Foro 
subalpino, perchè in lui spiccava nel calore 
della disputa e nella forza dell 'argomenta-
zione tu t ta la « bontà dei cavalieri antiqui. » 

Uomo che doveva tutto a se stesso, anzi 
all 'aver vinto se stesso, dal banco della steno-
grafia della Camera, passò dopo non molti 
anni a rappresentare la Nazione in Parla-
mento, ascoltato da tu t t i sempre nelle più 
gravi questioni, come oggi da tu t t i è sin-
ceramente r impianto. Alla sua memoria sem-
plice e buona mal si addice il fasto del-
l 'elogio funebre, e la solennità dell'epi-
grafe non sempre sincera, Egl i pel primo 
di ciò sorriderebbe, il nostro caro amico, egli 
che non ebbe mai ambizione alcuna nella 
vita, o, se una ne ebbe, certamente fu quella 
sola di farsi amare da tu t t i , di essere da 
tu t t i amato. Onde io oggi mando alla sua 
memoria il saluto amichevole che eravamo 
soliti ogni giorno di scambiarci ; il saluto che 
davamo a papà Gianoliot come noi più giovani 
con suo grande piacere solevamo chiamarlo > 
ed il nostro cordoglio d'oggi si r innoverà 
egualmente grande e sincero ogni qual volta 
ci si presenterà alla mente la cara e buona 
immagine paterna di lui che rispecchiava, 
nella semplicità dei modi,; la semplice mo-
destia dell 'anima sua, e per cui si r ipeterà 
sempre che aveva 1' intell igenza nel cuore. 
{Bene! Bravo! — Vive e generali • approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Palbert i , al quale 
si è associato l'onorevole Pivano, propone 
che piaccia alla Camera di esprimere sin-
cere e vive condoglianze alla città di Brà, 
paese natale del compianto nostro collega 
Gianolio, ed alla cit tà di Torino per la do-
lorosa perdita del nostro il lustre collega 

L'onorevole Daneo Edoardo propone poi 
siano inviate le condoglianze della Camera 
anche alla desolata famiglia. 

Chi approva queste proposte si alzi. 
{La Camera le approva all'unanimità). 

R i s u l t a m e n e di votazioni. 
Presidente, Comunico alla Camera il ri-

sultamento delle seguenti votazioni di bal-
lottaggio cui si procedette nella seduta di 
ieri : 

Per la nomina di due membri della 
Giunta generale del bilancio: 

Votanti 221: 
Santini 108, Sacchi 98, eletti . 

Ebbero voti: Pistoia 96, Dal Verme 78. 
Schede bianche 7 — Schede nulle 3. 
Per la nomina di un membro della Com-

missione di vigilanza sul Fondo per il 
culto : 

Votanti 220: 
Bianchini 77, eletto, Cipelli 68. 
Schede bianche 52 — Schede nulle 30. 
Per la nomina di un membro della Giunta 

delle petizioni: 
Votanti 221: 

Montemartini 89, eletto, Calderoni 64. 
Schede bianche 68 — Schede nulle 5. 

Verificazione di poteri . 
Presidente. La Giunta delle elezioni ha 

verificato non essere contestabile l 'elezione 
seguente, e concorrendo nell 'eletto le qua-
li tà richieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale ha dichiarato valida la elezione 
medesima. 

Collegio di Varese: eletto Bossi. 
Dò atto alla Giunta di questa comuni-

cazione, e, salvo i casi d ' incompatibil i tà 
preesistenti e non conosciute fino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 

Interrogai oni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: In-

terrogazioni. 
Prima interrogazione iscrit ta nell 'ordine 

del giorno è quella dell 'onorevole Mangia-
galli al ministro dell' istruzione pubblica 
« per sapere se non intenda sollecitare la pre-
sentazione del nuovo organico dei maestr i 
di ginnastica. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' i s t ruz ione pub-
blica. 

Cortese, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Le intenzioni che hanno mosso 
l'onorevole Mangiagalli a presentare questa 
interrogazione sono ottime, ma stia certo 
che non sono disformi da quelle del mini-
stro della pubblica istruzione, il quale, fra 
breve, non appena cioè avrà una risposta 
definitiva dal Ministero del tesoro, presen-
terà il disegno di legge che l'onorevole 
Mangiagalli at tende. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mangiagall i per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

Mangiagalli. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato delle sue parole, nelle 
quali scorgo non solo una vaga promessa 
eguale a quelle r ipetutamente fatte, ma 
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un' assicurazione espl ici ta che questo orga-
nico verrà presentato per sodisfare una 
buona volta le giuste richieste dei mae-
stri di ginnastica, i quali costituiscono una 
parte di quel volgo obliato e negletto che 
è rappresentato dal proletariato dei piccoli 
impiegati dello Stato, io non ho che da ri-
chiamarmi all 'ordine del giorno già accet-
tato dal Governo e votato al l 'unanimità 
dalla Camera, un ordine del giorno presen-
tato dall 'onorevole Di Stefano il 7 giugno 
1901, col quale si invi tava il Governo a 
presentare un disegno di legge il quale di-
sciplinasse l 'organico di questi maestr i di 
ginnastica confinati dalla legge, non si sa 
per quale ragione, in un ruolo a parte, di-
segno di legge che doveva anche miglio-
rarne le condizioni. 

Ora, io insisto su questo punto, questa 
promessa è già stata r ipetutamente fat ta ; 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato non 
ignora i precedenti di questa questione: 
anche nel 1902, l 'anno passato, presentando 
il nuovo organico generale degli impiegati 
del Ministero dell 'istruzione, si è r ipetuta 
questa promessa. . 

L'onorevole sotto segretario di Stato mi 
fa segno che si t ra t ta di denari, io a mia 
volta rispondo rappresentando quanto sia 
misera la condizione di questi insegnanti : 
gli insegnanti di ginnastica delle scuole 
ginnasiali hanno 37 lire e centesimi al mese 
per 40 ore di lezione! Dunque non mi pare 
che faccia bisogno di aggiungere al t r i ar-
gomenti per raccomandare all 'onorevole mi-
nistro dell ' istruzione la sorte di questi in-
segnanti. 

Presidente. Segue un 'al t ra interrogazione 
dell'onorevole Mangiagalli al ministro del-
l 'istruzione pubblica per sapere « se intenda 
provvedere alla sistemazione del personale 
straordinario delle segreterie universitarie, 
come è stato fatto recentemente per il per-
sonale straordinario dell 'Amministrazione 
centrale, assunto in carica pr ima della 
legga 12 giugno 1897. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per V istruzione 
pubblica. Come l'onorevole interrogante sa, 
agli ufficiali di ruolo delle segreterie è stato 
provveduto con decreto dell'8 novembre con 
le sole risorse del bilancio. Resta ora a 
provvedere al personale straordinario, per 
il quale occorrono fondi speciali, che il Mi-
nistero dell' istruzione ha chiesto al tesoro. 

Non appena avremo questi fondi necessari 
si provvederà nel più conveniente modo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mangiagalli per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Mangiagalli. Mi permetto di osservare come 
non mi sembri necessario che vi siano fondi 
speciali : si t ra t ta di sistemare la posizione 
del personale straordinario delle segreterie 
universitarie, la stessa cosa che si è fat ta 
l 'anno passato per il personale straordinario 
dell 'Amministrazione centrale. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. Si è fatto con economie allora. 

Mangiagalli. Ora non raggiungono il nu-
mero di 20 questi impiegati straordinari 
delle segreterie universitarie i quali hanno 
un assegno mensile. Non c' è quindi neppur 
bisogno di stornare fondi dagli altri capitoli 
del bilancio, perchè le somme stanziate per 
questi impiegati straordinari figurano già 
nel capitolo dedicato al ruolo degli impie-
gati ordinarl i : non c'è dunque da aggiun-
gere un centesimo, non c'è da scornare nes-
suna somma speciale da altri capitoli del 
bilancio. 

Io non comprendo perciò l'osservazione 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato, per-
chè in realtà questa sistemazione non porta 
nessun nuovo aggravio. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Libert ini Gesualdo al ministro di 
grazia e giustizia e dei culti « per sapere se 
non creda ormai necessario intervenire tra le 
due Amministrazioni dipendenti dallo stesso 
Ministero, cioè il Fondo per il culto ed il 
Regio Economato generale dei benefici va-
canti di Palermo, mettendo fine alla ver-
tenza sorta tra le medesime intorno alla 
regalia del terzo pensionabile, e facendo 
buon diri t to del Regio Economato pre-
detto. » 

L'onorevole sotto segretario di grazia e 
giustizia ha facoltà di parlare. 

Talamo, sotto segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Mi consentirà l 'onorevole Liber-
t ini che io non gli risponda in merito alla 
sua interrogazione, perchè, come egli già 
sa, la questione deve essere prima decisa 
dal Ministero e poi forse potrebbe anche 
portarsi innanzi al magistrato. 

Una sola cosa posso dire all 'onorevole 
Libertini , tanto per rassicurarlo: che l 'Am-
ministrazione del Fóndo per il culto, d'ac-
cordo con l 'Economato di Palermo, hanno 
adito il Consiglio di Stato, e che questo 
ha dato il suo parere, ed è pronta la rela-
zione, da sottoporsi al ministro, che nel più 
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breve t empo possibi le la esaminerà , e può 
s ta r t r a n q u i l l o l 'onorevole L i b e r t i n i che il 
m in i s t ro stesso e samine rà con que l la d i l i -
genza e con que l la equan imi t à , che g l i sono 
solite, t r a t t a n d o s i di u n a ques t ione così 
de l ica ta e così annosa. 

Nè sapre i d i rg l i a l t ro . 
Presidente, H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-

vole L ibe r t i n i pe r d ich ia ra re se sia, o no, 
sodisfa t to . 

Libertini Gesualdo. R ing raz io l ' ono revo le 
sot to-segretar io di S ta to pe r g l i sch ia r i -
m e n t i che mi ha dato sul la quest ione, che 
è v e r a m e n t e annosa, e non di l ieve inte-
resse . Quello che mi ha indo t to sop ra t t u t t o 
a muovere ques ta in te r rogaz ione , è il g r ave 
d a n n o che v iene al Reg io Economato di Pa-
lermo, e q u i n d i a l la Sici l ia , dal non potere 
esigere, e q u i n d i spendere nel l ' i sola , c i rca 
60 mila l i re annue , che non vengono neanche 
per in t ie ro incassa te dal Fondo per il cul to, 
ed in magg io r pa r t e non sono p a g a t e da 
coloro che ne hanno l 'obbl igo. L 'a f f idamento 
che l ' onorevo le sot to-segretar io di S ta to mi 
ha dato, mi fa s icuro che ques ta ques t ione , 
appena sarà r i so l ta dal Consigl io di S ta to , 
sarà poi so l lec i tamente decisa dal mini -
stro, e non dub i to che sarà decisa anche con 
que l la g ius t i z ia che si conviene anche per -
chè il Minis tero si t rova in certo modo com-
promesso ne l la quest ione, poiché r i p e t u t a -
men te è i n t e r v e n u t o in questo confl i t to f r a 
Reg io Economato e Pondo culto, quas i sem-
pre dando rag ione al Regio Economato , in 
segui to al le sentenze de l la Corte di a p p e l l o 
di Pa le rmo, de l la Corte di cassaz ione di 
Roma , e a l t re . 

Spero qu ind i si vor rà v e r a m e n t e met-
te re così fine al p iù pres to a ques ta ve r -
tenza t r a le due Ammin i s t r a z ion i d i p e n d e n t i 
dal lo stesso Ministero, facendo rag ione al 
buon d r i t to dei regio economato di P a l e r m o 
r i p e t u t a m e n t e e l uminosamen te d i m o s t r a t o . 

Presidente. Così è esaur i t a ques ta in te r -
rogaz ione . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole S ta -
g l i ano al min i s t ro del le pos te e dei tele-
graf i « sul r i t a rdo per l ' i m p i a n t o del le col-
le t to r ie pos ta l i ne i comuni di Cen t r ache , 
Cenadi e Ol ivadi . » 

H a facol tà di r i spondere a ques ta i n t e r -
rogaz ione l ' onorevole so t to-segre ta r io di 
S ta to per le poste e par i te legraf i . 

Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste 
e per i telegrafi. Ho il p iacere di a s s i cu ra re 
l 'onorevole S tag l i ano che il Governo ha in-
tenz ione di fare, p iù di quan to egli ch iede pe r 
i t r e comuni di Centrache , Cenadi e Ol ivadi . 

E g l i d i f a t t i domanda l ' i m p i a n t o di t r e 
collet torie , men t r e il Governo ha in tenz ione 
di i s t i tu i re t re r i cev i to r ie di t e rza classe, 
che sono uffici magg io r i del le col le t tor ie . 
I l r i t a rdo è avvenu to sol tanto per ques ta ra-
gione. L a spesa del le t r e r i cev i to r ie a m -
monta a l i re 1,080, spesa che il Governo è 
g ià disposto a fa re . 

I l Governo ha so l tan to avu to i suoi dubb i 
circa il modo da scegliere pe r i l servizio 
di procacciato. Vi è una ve t t u r a p r i v a t a la 
qua le p a r t e da Catanzaro ed a r r iva fino a 
Centrache . Al padrone di ques ta v e t t u r a 
p r i v a t a è s ta ta offerta una sovvenzione po-
s ta le ; ma le sue pre tese sono enormi : ha chie-
sto 2,200 lire, poi ha r ido t to la sua p re tesa a 
l i re 1,900, spesa che il Minis te ro del le poste 
e dei te legraf i non i n t e n d e v a nè i n t e n d e 
as so lu tamente di sostenere. Al lora si è sc r i t to 
a l la Direz ione postale di Ca tanzaro perchè 
si r ivolgesse a l l ' a t t ua l e por t a l e t t e re che fa 
il serviz io di ques t i t re Comuni perchè si 
assumesse il serviz io di procacciato . A p -
pena avremo ques ta r i spos ta , può esser certo 
l 'onorevole S tag l i ano che ques t i t r e uffici 
s a ranno i s t i t u i t i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Sbagliano per d ich ia ra re se sia, o no, 
sodisfat to . 

Stagliano. V e r a m e n t e i l r i t a rdo f r appos to 
dal Minis tero delle poste e dei te legraf i pe r 
l ' imp ian to di queste t re r icevi tor ie , (che io 
avevo ch iamato col let tor ie , ma che però 
va lgono la stessa cosa) è non so lamente 
inespl icabi le , ma, mi si passi la f rase , ad-
d i r i t t u r a deplorevole. . . 

Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste e 
i telegrafi. Come ? 

Stagliano. ... Deplorevole, e ne dirò su-
b i to le rag ion i . 

Quest i t r e comuni di Centrache, Cenadi 
ed Olivadi , che sono t r e cent r i di numerosa 
popolazione, d i s tanó appena t r e ore e mezzo 
o qua t t ro da Catanzaro , che è il capo-
luogo del la p rov inc ia ; eppure , perchè la 
posta a r r iv i in ques t i t re Comuni , che sono 
p rospe r i per i ndus t r i e e per affari , s ' im-
p iega la bel lezza di due giorni , cioè 48 ore, 
il che ne i t e m p i moderni , al t e m p o del va-
pore e de l l ' e le t t r ico , è ce r t amen te uno scan-
dalo ; q u i n d i succede che per le cose di 
qua lche urgenza , non dico per le u rgen t i s -
sime, b i sogna fa r uso di cor r ie r i come se 
si fosse ne l Sudan , nel Marocco e ne l la 
Cina. 

Nè questo è tu t to , perchè quando si 
t r a t t a di r i t i r a r e u n vag l i a o una racco-
m a n d a t a , il che per lo p iù tocca a della 
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povera gente, o a delle famiglie di emi-
grati, bisogna portare dei testimoni dai Co-
muni ai quali si appartiene, oppure dei 
testimoni preferiti dall'ufficio postale e che 
si trovano in altri Comuni, il che importa 
spese e sacrifizi che quella povera gente 
non può sopportare e quindi i vaglia e le 
lettere raccomandate giacciono per molti 
giorni in quell'ufficio. 

Questi Comuni, con unanime e solenne 
deliberazione, chiesero da tempo l'impianto 
di tre ricevitorie postali di terza classe e 
siccome, come avete inteso dall'onorevole 
sotto-segretario di Stato, vi sono degli altri 
uffici postali lungo la strada provinciale 
Chiaravalle-Catanzaro per la quale ogni 
giorno passa una corriera privata, fecero 
istanza perchè il servizio fosse affidato a 
questa corriera; ma intervenne l'ostacolo 
creato dalla pretesa del proprietario della 
corriera stessa, pretesa però ohe si ridusse 
a 1900 lire, e che si potrebbe ridurre a 
1500 lire ed anche meno, e che con tutto 
ciò parve esagerata al Governo, mentre essa 
dovrebbe fare il servizio non solo dei tre 
Comuni da me accennati, ma di molti altri 
che si trovano lungo la strada suddetta. 

Ad ogni modo io ho ben compreso che 
non si voleva portare questo minimo van-
taggio a quelle popolazioni perchè, al so-
lito, quando si tratta di Comuni della bassa 
Italia il bene si promette a parole o a tra-
verso lo scintillìo di qualche bicchiere di 
champagne, ma nel fatto non si fa nulla; e 
quindi io ho detto fra me stesso: non pen-
siamo più a questa corriera, che del resto 
è sussidiata da tutti i Comuni che stanno 
su quella strada e la cui spesa, benché fa-
coltativa, è stata approvata dalla Giunta 
provinciale amministrativa di Catanzaro; e 
limitiamo la domanda all 'impianto delle tre 
misere collettorie. E la Direzione provin-
ciale confermò che le tre collettorie si po-
tevano mettere, solo bastava che i tre Co-
muni le avessero richieste perchè avevano 
i requisiti di legge per chiederle e la spesa 
non superava le 360 lire per ciascuna, in 
tutto veniva una spesa di 1080 lire. 

Ridotta la cosa in questi termini, io ho 
creduto che non ci fosse più ostacolo di 
sorta, ma durante la discussione dei bilancio 
delle poste e dei telegrafi del passato eser-
cizio mi si disse che non c'erano più fondi 
sul capitolo speciale e che bisognava atten-
dere il nuovo bilancio ; ed io con un'inge-
nuità da provinciale votai con entusiasmo 
i l bilancio stesso. 

Ebbene da giugno siamo arrivati e feb-

braio, sono decorsi otto mesi e ancora, non 
ostante le buone parole del Governo, quelle 
ricevitorie non si sono impiantate. Voglio 
augurarmi che questa volta, che le promesse 
sono state fatte dal rappresentante del Go-
verno ad un rappresentante, per quanto mo-
desto, delia Nazione in pubblico Parlamento, 
saranno mantenute, e me ne affida non solo 
la modestia e la giustizia delle domande, 
il cui accoglimento non costituirebbe certa-
mente un atto di favore, ma di eminente 
giustizia distributiva, ma anche la pre-
senza dell'onorevole Squitti al Ministero 
delle poste e dei telegrafi, per il quale io 
ho la massima, la più il l imitata stima. 

Egl i , che appartiene alla mia stessa pro-
vincia, di Catanzaro, che è calabrese, avrebbe 
dovuto avere il santo obbligo di provvedere 
a queste esigenze... 

Presidente. Va bene, va bene! (Si ride): 
Stagliano. Ho finito, signor presidente!... 

diversamente io dovrei ritenere questa come 
una delle più convincenti prove ohe per i 
Comuni delle nostre Provincie Meridionali 
assolutamente, e di proposito, non si vuol 
fare nulla e che, essi sono trascurati anche 
nelle più piccole occasioni. Mi limito a que-
sto, per non farmi eco del sospetto, che ser-
peggia laggiù, e che io non condivido, che 
anche di queste tre ricevitorie postali si 
voglia fare un'arma elettorale (Oooh!). Que-
stOj ripeto, io non lo credo, perchè è senti-
mento unanime di tutta la Camera che la 
volontà del paese proceda libera in ogni 
sua manifestazione. 

Presidente. Viene ora la seguente inter-
rogazione dell'onorevole Santini, che sarà, 
lo spero, più breve dell'onorevole Stagliano, 
(Si ride) al ministro della guerra, per sapere 
« in forza di quale pretesto ed in obbedienza 
a quale privilegio, agli ufficiali d'artiglieria 
e genio, non provenienti dalla Scuola d'ap-
plicazione, pure forniti di ottime note ca-
ratteristiche e dichiarati idonei all'avanza-
mento, sia preclusa la promozione ai gradi 
superiori. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. I l tenore 
della interrogazione dell'onorevole Santini , 
lascia supporre un fatto molto più grave di 
quello che sia realmente. Veramente non c'è 
nè privilegio, nè disposizione speciale, nè 
pretesto, come è accennato nella interroga-
zione, che possano in qualche modo giusti-
ficare quello a cui accenna l'onorevole San-
tini, ossia che gl i . ufficiali di artiglieria e 
genio i quali non provengono dalla Scuola 
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di applicazione , siano sistematicamente 
esclusi dai gradi superiori. A dimostrare che 
questo non è... 

S a n t i n i . Lo ha detto Lei alla Camera al-
tra volta rispondendo a me. 

O t t o i e n g h i , ministro della guerra. Scusi, non 
ho capito. 

S a n t i n i . Lo ha detto Lei alla Uamera. 
Otto ienghi , ministro della guerra. Se l ' h o 

detto ho sbagliato, e ne chiedo scusa {Ila-
rità)... 

Ma, ritornando sull 'argomento, dirò che 
non è in alcun modo stabilito che gli uffi-
ciali i quali non provengono dalla Scuola 
di applicazione debbano essere esclusi dalle 
promozioni ai gradi di ufficiali superiori. 
Una prova di ciò l 'abbiamo nel fatto che 
at tualmente si contano tre maggiori di ar-
t igl ier ia i quali non provengono dalla Scuola 
di applicazione. La interrogazione che ha 
mosso l'onorevole Santini è causata dal fatto 
di un maggiore di artiglieria.. . 

S a n t i n i . Nossignore, io non porto mai que-
stioni personali alla Camera. 

Otto ienghi , ministro della guerra. Dirò allora 
che non proviene da questo, ma c'è il fatto 
di un maggiore di artiglieria, il quale non 
è stato promosso tenente colonnello. Or bene7 

non è stato promosso per la semplice ra-
gione che le Commissioni di avanzamento 

le quali hanno per ufficio di determinare la 
idoneità o non idoneità degli ufficiali alla 
promozione, si sono pronunziate in modo 
negativo e questa negazione è stata pro-
nunziata nei due gradi che sono stabil i t i 
per emettere il giudizio di idoneità o non 
idoneità. Codesti due gradi sono : primo, la 
Commissione reggimentale, la quale, esami-
nat i tu t t i i documenti, esaminat i tut t i i ti-
toli di servizio dell'ufficiale, si pronuncia 
come Commissione collegiale. I l secondo 
grado è costituito da una Commissione su-
periore, la quale, per l 'art iglieria, è for-
mata dagli Ispettori e dai comandanti di 
art iglieria, ossia dalle cariche più elevate 
dell 'artiglieria. Ora, se vi fu verdetto di 
non idoneità, il ministro è obbligato dalla 
legge (e se anche volesse fare diversamente 
non potrebbe) ad uniformarvisi . 

In conseguenza, adunque, il ministro non 
ha potuto fare altro che escludere il non 
idoneo dal quadro di avanzamento nell 'arnia 
dì artiglieria. 

Ecco quanto posso rispondere all'onore-
vole Santini. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Santini ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della 
risposta dell'onorevole ministro. 
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S a n t i n i . Mi duole che l'onorevole mini , 
stro della guerra, rispondendo alla mia in-
terrogazione impersonale e di ordine gene-
rale, ne abbia voluto fare un caso per-
sonale, un «af fa re» , comesi dice oggi, coL 
rinascere della questione Dreyfus. Io ho par-
lato in genere, ma giacché egli ha nomi-
nato questo ufficiale... 

O t t o i e n g h i , ministro della guerra. No, non 
l'ho nominato ! 

S a n t i n i . Non ne ha detto il nome, ma ce 
n' è uno solo cui tocca il caso in discorso. 

O t t o i e n g h i , ministro della guerra. Sono tre. 
S a n t i n i . No, nel caso della negata promo-

zione da maggiore a tenente colonnello nel-
l 'arma di ar t igl ier ia non ve ne è che uno. 

Così mi duole apprendere, ciò che io 
ignorava e non avrei creduto che quell'egre-
gio ufficiale non sia stato promosso. Se que-
sto maggiore di art igl ieria lo avete messo 
a comandare la brigata treno del reggimento 
art iglieria a cavallo, donde traete gli ele-
menti per giudicare della sua idoneità al 
comando, se doveva comandare i cavalli so-
lamente e non i pezzi? Domando io su quale 
criterio la Commissione reggimentale ha va-
gliato l 'abi l i tà tecnica di questo ufficiale ? 

Del resto, onorevole ministro della guerra, 
scusi se mi permetto di r ichiamarla ad un 
precedente, quando Ella, rispondendo ad un 
mio discorso in proposito, parmi in sede di 
discussione del bilancio, disse che, per con-
suetudine, non per legge, gli ufficiali del-
l 'arma di art iglieria e genio, non prove-
nienti dalla scuola di applicazione, non pos-
sono esser promossi ai gradi superiori. 

Questo, francamente, ai tempi che cor-
rono, con un Ministero democratico, come 
quello cui Ella ha la fortuna di apparte-
nere e colla sua dichiarazione, della quale 
le rendo ampia lode, che è favorevole ad 
ogni progresso, è semplicemente enorme. E 
una misura medioevale, che ad un giovane 
d ' ingegno, studioso, abile, la cui famiglia 
sia sfornita dei mezzi per mantenerlo alla 
scuola di applicazione, debba essere pre-
cluso l'assenso ai gradi superiori ! Giuseppe 
Garibaldi non è mai stato alla scuola di 
applicazione e neppure, mi pare Bixio, ep-
pure hanno comandato molto bene, se non 
mi inganno. 

E dalla bassa forza, certamente dei vo-
lontari garibaldini, parmi provengano an-
che il competentissimo e valoroso generale 
Mirri ed il dottissimo generale Pedotti . 

Del resto, esiste questo fatto : a questi 
poveri ufficiali bravissimi, che non hanno il | 
battesimo aristocratico della scuola di ap. 
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plicazione, si fa dare un esame anche per 
la promozione a capi tani . Ed, udite, onore-
voli colleglli, quali esami si danno a quest i 
scolaretti di quar ta elementare, che sono 
tenenti di ar t ig l ier ia , per la promozione 
a capi tani : « Impressioni entrando al Pan-
theon. - Descrizione di una festa al campo. » 
Uomini di 40 anni ai quali si danno a svol-
gere quei temi che noi diamo ai bambin i 
delle scuole e lementar i ! Questo è semplice-
mente enorme, ridicolo, umi l iante . 

Presidente. Ma lasci da par te i programmi, 
onorevole Sant in i ! 

Santini. Va bene, i p rogrammi li lascie-
remo. 

I l fa t to è questo, che nei tempi moderni 
v'è una norma, non consacrata da legge, che 
preclude la carr iera agl i ufficiali non pro-
venienti dal la scuola di applicazione.,. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Non c' è ! 
Santini. Non c' è, ma El la disse che era 

una consuetudine, me n' appel lo agli a t t i 
par lamentar i . 

Ottolenghi, ministro della guerra, Se 1' ho 
detto, ho sbagliato. Ho chiesto perfino scusa 
di averlo detto. (Si ride). 

Santini. Ora io domando a Lei, che è un 
dist intissimo generale, se sia giusto che un 
ufficiale, pur forni to di ot t ime note carat-
teristiche e dichiarato idoneo allo avanza-
mento, debba essere sacrificato, perchè reo 
di non aver r icevuto il bat tes imo aristo-
cratico della scuola di applicazione. Egli , 
sul campo di ba t tag l ia piazzati i suoi pezzi 
in batteria, scelta una conveniente posi-
zione, dovrà rett if icare il tiro, modificare 
l 'alzo, le distanze, ma non dovrà certa-
mente tenere una conferenza, ex cathedra, 
nè impar t i re una lezione di balist ica, o par-
lare delle polveri bianche e delle polveri 
nere, degli shmpnels, dei proiet t i l i perforant i , 
delle spolette a scoppio a tempo, e così via 
dicendo. 

Creda pure, onorevole ministro, che que-
sti ufficiali ing ius tamente sacrificati, do-
mani comanderebbero un reggimento di arti-
glieria, molto meglio di coloro, che hanno 
trascorsa la loro carr iera al Ministero della 
guerra. 

Finisco, poiché il pres idente g ius tamente 
mi fa avver t i re che mancano due minut i ai 
cinque... (Si ride), ma osservo che questo 
deplorevole sopruso si adopera soltanto per 
le armi di ar t ig l ier ia e genio, perchè nelle 
altre, anche nello stato maggiore, avviene 
diversamente ; e qui abbiamo un nostro di-
stintissimo collega, l 'onorevole Fazio, il 
quale si è vanta to (e gliene rendo lode), in 

questa Camera, di provenire dai bassi uffi-
ciali ed egli ha raggiunto mer i ta tamente il 
grado di colonnello di stato maggiore e ne 
è uscito per i l imi t i di e tà ; abbiamo il ge-
nerale Moreno ed al t r i . 

In questo modo quest 'arma, s impat ica a 
tu t t i , si mostrerebbe in luce meno s impa-
t i ca ; epperciò io non mi stancherò mai di 
insis tere perchè si stabil isca che gli uffi-
ciali di a r t ig l ier ia e genio, provenient i dal la 
bassa forza, quando siano dichiarat i idonei 
ed o t t imi ufficiali, come avviene in molt i 
casi, sieno promossi al par i degli al tr i . Con 
questo credo di rendere un servizio all 'eser-
cito e specialmente al ministro della guerra, 
il quale acquisterà un ti tolo d'onore se 
vorrà legare il suo nome a questa g ius ta 
r iparazione. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Mi l imito 

a ret t if icare una cosa pel dubbio di es-
sermi male espresso. Mi pare di aver det to 
pr ima che non c'è nessuna l imitazione per 
coloro che non provengono dalla scuola di 
applicazione ed ho citato come prova che 
a t tua lmente abbiamo t re maggior i che non 
provengono appunto da quell i dell 'Accade-
mia, nè dalla Scuola di applicazione. 

Santini. Tre soli ! 
Ottolenghi, ministro della guerra. Non pos-

sono essere molti. Ma il fa t to prova che non 
c'è nessuna l imitazione e che dipende esclu-
s ivamente dal giudizio delle Commissioni 
competenti il dichiarare se un ufficiale, pro-
veniente o non proveniente dal la Scuola 
d 'appl icazione, abbia l ' idoneità voluta al-
l 'avanzamento. 

Ora io r ispet to le idee esposte dall 'ono-
revole Sant in i e posso anche in qualche 
cosa convenire con lui, come in quello che 
r iguarda i programmi degli esami da lui 
let t i (codesta è una questione accessoria), ma 
debbo assicurarlo che non è possibile sot-
t rarsi , e neppure il minis t ro ha f acokà di 
sottrarsi , al parere delle Commissioni com-
petent i . Queste Commissioni sono... 

Santini. Non conoscono gli ufficiali. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Come, non 

conoscono gli ufficiali ? I componenti del la 
p r ima Commissione sono gli ufficiali su-
periori del reggimento, che hanno gli uffi-
ciali ai loro ordini d i re t t i e coi quali sono 
cont inuamente a contatto, 

La Commissione superiore è cost i tui ta 
degl i ispet tor i , ossia delle cariche più ele-
vate del l 'arma e di tu t t i i comandant i d i 
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artiglieria, ossia da quelli ohe eseguiscono 
le ispezioni del personale e di tu t t i i ser-
vizi. Evidentemente si hanno tut te le ga-
ranzie, molto maggiori di quelle che si 
avrebbero se l 'arbitrio del ministro si so-
stituisse alle Commissioni. 

Confermo pertanto che non c'è nessuna 
limitazione; ma i giudizi sono conseguenza 
esclusivamente dal parere delle Commissioni 
competenti. 

Santini. Se uno può far bene il maggiore 
può fare anche bene il tenente colonnello. 

Presidente. Onorevole Santini, l ' interroga-
zione è esaurita. 

Presentazione del d i segno di l egge 
sull'ordinamento giudiziario. 

Presidente. Essendo passati i quaranta 
minut i assegnati alle interrogazioni, proce-
deremo nell 'ordine del giorno. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Zanardelli, presidente del Consiglio. (Segni eli 

attenzione). Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome mio ed a nome del mio collega 
ministro di grazia e giustizia, il disegno di 
legge sull 'ordinamento giudiziario. Prego 
la Camera di voler stabilire che questo di-
segno di legge si discuta col sistema delle 
t re letture. 

Come la Camera sa, il regolamento di-
spone che per la prima let tura la Camera 
stessa debba stabilire una tornata, la quale 
cada non meno di otto giorni dopo la distri-
buzione del disegno di legge, distribuzione 
che per il presente disegno di legge sarà 
fa t ta domani. Io però desidero che nel caso 
in. discorso la distanza non sia l imitata ad 
otto giorni, ma sia ben più estesa, affinchè, 
tu t t i possano studiare le nostre proposte. 
Perciò prego la Cantera di fissarne la di-
scussione in prima lettura per la tornata del 
3 marzo venturo. 

Presidente. Do atto all'onorevole presi-
dente del Consiglio della presentazione di 
un disegno di legge sull 'ordinamento giudi-
ziario. 

L 'onorevole presidente del Consiglio 
chiede che il disegno di legge stesso segua 
il procedimento delle tre letture. 

E poiché è presumibile che domani si 
posga farne la distribuzione, l'onorevole pre-
sidente del Consiglio propone, sin d'ora, 
che questo disegno di legge sia inscritto 

nell 'ordine del giorno della seduta del 3 
marzo. (Pausa): 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
s'intendono accolte queste proposte dell'ono-
revole presidente del Consiglio. 

(Sono approvate). 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l'onorevole Maurigi a 
venire alla tr ibuna, per presentare una re-
lazione. 

Maurigi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
Abrogazione dell'articolo 68 della legge 2 
luglio 1896, sull ' avanzamento del regio 
esercito. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita agli onorevoli deputati . 

Approvazione di on disegno di legge per e<> 
cedenze d'impegni e di uno per maggiori 
assegnazioni e corrispondenti diminuzioni di 
stanziamenti . 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Approva-
zione di eccedenze d ' impegni per la somma 
di lire 173,897.42 verificatesi sull 'assegna-
zione di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio, per l'esercizio 
finanziario 1901-902, concernenti spese fa-
coltative. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Ceriana-Mayneri, segretario, ne dà lettura. 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno essendosi inscritto uè chiedendo 

di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 
lire 16,377.33 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 4 « Ministero - Spese d'ufficio » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per l'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art. 2. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 
lire 3,515.65, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 10 « Indennità di tramutamento 
agli impiegati » dello stato di previsione della 
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spesa del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per l'esercizio finanziario 1901-
1902. 

(È approvato). 

Art. 3. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 73,220.94 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 13 « Spese di stampa » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1901 902. 

(È approvato). 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 9,663.51 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 14 « Provvista di carta e di 
oggetti vari di cancelleria » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'eserci-
zio finanziario 1901-902. 

(E approvato). 

Art. 5. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 3,201.31 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 21 « Pensioni ordinarie » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art. 6. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 589 48 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 25 « Istruzione agraria - Scuole 
superiori di agricoltura, ordinate a senso della 
legge 6 giugno 1885, n. 3141 serie 3a - Stipendi, 
assegni, compensi, sussidi e spese di mantenimento 
degli Istituti suddetti » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1901-902. ' 

{È approvato). 

Art. 7. 

E approvata l*eccedenza d'impegni di 
lire 19,263.93 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 28 « Istruzione agraria - Scuole 
pratiche di agricoltura ordinate a senso della legge 
6 giugno 1885, n. 3141, serie 3a - Stipendi, as-
segni, compensi, sussidi e spese di mantenimento 
degli Istituti suddetti » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1901-902. 

{È approvato). 

Art. 8. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 7,220.53 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 33 « Insegnamento agrario - Sus-
sidi a scuole e colonie - Insegnamenti minori spe-
ciali • Posti e borse di studio in istituti agrari 
all'interno ed alVestero - Viaggi d'istruzione - Con-
ferenze - Compensi e sussidi ed personale inse-
gnante e agli allievi delle scuole superiori, speciali 
e pratiche di agricoltura e di altri istituti d'inse-
gnamento agrario • Sussidi alle vedove di pro-
fessori dei citati istituti agrari » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'eserci-
zio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art. 9. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 1,207. 70 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 64 « Miniere e cave - Stipendi 
ed indennità al personale minerario (Spese fisse) » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio, per l'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art. 10. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 11,875.24 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 82 « Pubblicazione del bollettino 
delle Società per azioni (Regolamento del Codice 
di commercio, art. 52) » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero di agricol-
tura-, industria e commercio, per l'esercizio 
finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art. 11. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 11 24 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 83 « Spese di vigilanza e diverse 
per l'esecuzione della legge 17 marzo 1898, n. 80 
sugli infortuni del lavoro » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, per l'eser-
cizio finanziario 1901 902. 

(È approvato). 

Art. 12. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 1,168.94 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 91 « Spese ed indennità per il 
Consiglio dell'industria e del commercio, per la 
Commissione del regime economico- doganale e per 
la Commissione permanente dei'valori doganali e 
per altri Consigli e Commissioni • Studi - Con-
gressi - Inchieste industriali e commerciali - TJf-
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fido di informazioni commerciali - Acquisto di 
pubblicatimi riguardanti il commercio e V indu-
stria - Spese diverse per il servizio dell'industria 
e del commercio » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dust r ia e commercio, per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

{È approvato). 

Art. 13. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 1,327.11. verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 92 « Spese ed indennità per 
Vapplicazione della legge sul lavoro dei fanciulli 
e del Regolamento per la sorveglianza sulle cal-
daie a vapore » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, indust r ia 
e commercio, per l 'esercizio finanziario 1901-
1902. 

(È approvato). 

Arfc. 14. 
È approdata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 12,205.44 verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 110 « Trasporti ed imballaggi, 
assicurazione dei locali, riscaldamento ed illumina-
zione dei magazzini centrale e compartimentali, ve-
stiario degli uscieri ed inservienti e spese minute 
relative al servizio dell'Ecommato generale » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricol tura, indust r ia e commercio, per 
l 'esercizio finanziario 19U1-902. 

(È approvato). 

Art. 15. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 11,718.90 verificatasi sulla assegnazione 
„del capitolo n. 114 « Sistemazione del palazzo, 
sede del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio (Legge 20 luglio 1897, n. 333) (Spesa ri-
partita) » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, indu-
str ia e commercio, per l 'esercizio finanziario 
1901-902. 

(È approvato). 

Art . 16. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 1,330.17 verificatasi siili' assegnazione 
del capitolo n. 122 « Stazioni scientifiche di con-
trollo per gli spari contro la grandine » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, indus t r ia e commercio, 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Procederemo t ra breve alla votazione se-
greta su questo disegno di legge. 

Ora l 'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di legge per maggior i 

assegnazioni e diminuzioni di s tanziamento 
in alcuni capitol i dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l 'esercizio finanziario 1902-903. 

Do le t tura dell 'articolo unico e dell 'an-
nessa tabel la : 

Articolo unico. 

« Sono approvate le maggior i assegna-
zioni di l i re 225,000, e le d iminuzioni di 
s tanz iamento per egual somma nei capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1902-903, indicate nella 
tabel la annessa alla presente legge. » 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminu-

zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri per l'esercizio finanziario 

1902-903. 

Maggior i assegnazioni . 

Capitolo 2. — Ministero -
Spese ' d ' u f f i c io . . . + L. 12,000. », 

Capitolo 25. — Indenn i t à di 
primo s tabi l imento ad agent i 
diplomatic i e consolari, v iaggi 
di dest inazione e di trasloca-
zione + » 200,000. 

Capitolo 33. — Bandiere, 
stemmi, sigil l i e mobili per 
uso esclusivo di archivio al-
l 'estero + » 3,000. 

Capitolo 36. — Sussidi vari , 
spese d 'ospedale e funebr i - j- > 10,000. 

Totale. . . + L. 225,000. I 

Diminuzioni di s tanziamento. 

Capitolo 1. — Ministero -
Personale di ruolo . . — L. 10,000. 

Capitolo 1 bis. — Ministero -
Indenn i t à di residenza . —• » 4,000. 

Capitolo 18. — St ipendi al 
personale delle Legazioni — » 5,000. >1 

Capitolo 19. — St ipendi al 
personale dei Consolati. — » 15,000. i 

Capitolo 22. — Assegni al 
personale dei Consolati. — » 156,000. >| 

Capitolo 37. — Rimborso al 
Tesoro della spesa di cambio ecc. 
dei pagament i in oro disposti 
sulle tesorerie del Begno. — » 30,000. f 

Capitolo 39. — Assegni prov-
visori e d 'aspet ta t iva . . . — » 5,000. 

Totale L. 225,000. 

Nessuno essendo inscri t to nè ehi e dei-
di par lare , procederemo f ra breve anche 
votazione segreta su questo disegno di leggi 
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Discussione dei disegni di legge: A p p r o v a z i o n e 
di eccedenze di i m p e g n i per la s o m . u a d i 
lire 2 , 1 6 3 , 9 0 0 . 8 2 verificatesi s u l l e assegna» 
ziooi di alcuni capitoli dello stato di p r e v i , 
sione d e l l a spesa del M i n i s t e r o d e l l ' i n t e r n i » 
per l 'esercizio finanziario 1 9 0 1 - 9 0 2 , c o n c e r -
nenti spese facoltative e A p p r o v a z i o n e d i m a g -
giori iissegnazioni per lire 3 2 1 , 1 1 1 . 4 6 per 
p r o v v e d e r e al s i l d o di spese residue inscr te 
nei conto consuntivo del M R i s t e r o d e l l ' i n -
terno p e r l ' e s e r c i z i o finanziario 1 9 0 4 - 9 0 2 . 

Presidente. L'ordine del giorno r 3 ) i U di 
scussione del disegno di legge : A p p r o v a -
zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire 2,165,900. 82 verificatesi sulle asse 
gnazioni di alcuni capi tol i dello s t a t o d 
previsione della spesa del Minis tero d e l l ' i n 
terno per l 'esercizio finanziario 1901-902 
concernenti spese facoltat ive. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge e de l l ' annessa ta 
bella. 

Ceriana-Wlayneri , segretario, legge : (Vedi Stani 
pato n. 220-à). 

Presidente. La discussione generale è 
aperta. 

Mazza, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
IVI a z z a , relatore. Sono veramente dolente 

che l 'onorevole ministro del l ' in terno non 
abbia la possibili tà di assistere alla sedu ta , 
per udir© le brevi osservazioni che, a nome 
della Giunta generale del bi lancio, io ho il 
dovere di fare intorno a questo d isegno di 
legge ed al l 'a l t ro che verrà in d iscuss ione 
dopo di questo. 

Per abbreviare le mie osservazioni , par-
lerò di ent rambi contemporaneamente . 

L'uno di quest i proget t i propone l 'ap-
provazione di maggior i assegnazioni per 
lire 321,411.46 e l 'al tro propone una appro-
vazione di eccedenze d ' impegni per la somma 
di lire 2,165,900.82. 

La Giunta generale del b i lancio ha os-
servato che queste maggior i assegn azioni, 
quantunque sieno contabi lmente g ius t i f ica te , 
non sono che un sintomo di un s i s t ema as-
solutamente sbagliato nella compi laz ione dei 
bilanci p reven t iv i ; giacche quello che si 
deplora nella contabi l i tà del Ministero del-
l 'interno, avviene anche in quelle di t u t t i 
gli altri Ministeri . 

Il bilancio prevent ivo r imane per t a l 
modo, presso a poco, di nessun valore : t an to 

è possibile che a l l 'u l t imo momento si 

presentino proposte di maggior i assegnazioni 
per una somma totale di quasi due mil ioni 
e mezzo. 

Un 'a l t ra osservazione la Giunta generale 
del bilancio ha fatto, e questa si r i fer isce 
al merito. Nelle maggior i assegnazioni pro-
poste figurano, per la somma di 700 e più 
mila lire, le spese maggiori occorse pel mo-
vimento di carabinier i e per la maggiore 
forza armata reclamata dai moviment i per 
gli scioperi che si sono verificati in I t a l i a . 
Ed anche una seconda cifra di a l t re 400 
mila l ire è s tanziata a questo scopo. La 
Giunta generale del bilancio si proponeva 
questo quesi to: se non sia opportuno che 
siano ben definite le due competenze del 
Ministero della guerra e del Ministero del-
l ' in terno, acciò non avvenga che spese di 
pura indole mil i tare, abbiano ad essere gra-
vate sul bi lancio de l l ' in terno, mentre do-
vrebbero invece t rovar luogo sul bilancio 
della guerra. La Giunta generale del bi lancio 
non ha voluto risolvere il problema, ma ha 
creduto r ichiamare l 'a t tenzione del ministro 
e della Camera su questo ques i to : sino a 
qual punto debbano le spese per i carabi-
nieri gravare il bi lancio del Ministero del-
l ' in terno e fino a qual al tro debbano gravare 
il bi lancio della guerra. 

Certa cosa è ohe, ora per una somma co-
spicua, e per la massima parte , queste spese 
figurano sul bilancio della guerra e le spese 
ul ter ior i che ta lvol ta sono reclamate in mi-
sura maggiore per condizioni speciali del 
paese, figurano sul bilancio del l ' interno. 

Queste sono le osservazioni che io mi 
sono creduto in debito di fare a nome della 
Giunta generale del bi lancio; dopo di che 
mi onoro di chiedere alla Camera l 'appro-
vazione dei due disegni di legge. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' in terno ha facoltà di par lare . 

Ronchetti; sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Noi dividiamo, come è natura le , l ' augur io e 
la speranza che mai possano venire neces-
sità assolute di eccedenze d ' impegni , qual i 
sono quelle che sono proposte oggi ; ma mi 
piace immedia tamente assicurare la Camera, 
se già essa stessa non se n'è reso conto, che 
l 'eccedenza d ' impegni che ha reso necessario 
l ' a t tua le progetto di legge, non deve in al-
cun modo preoccupare, ed è giust if icata dalle 
spiegazioni che furono date da noi e accolte 
nel merito dal la Giun ta del bilancio, ri-
spe t t ivamente per ciascun capitolo del bi-
lancio prevent ivo. Difa t t i , se il proget to di 
legge in discussione r i f let te un'eccedenza di 
impegni per la somma di l ire 2,165,900.82» 
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è da considerarsi che sul l ' intero consuntivo 
1901 902 il Ministero del l ' interno ha realiz-
zato un'economia di l ire 1,785,387.02. 

Mazza, relatore. Sopra al tr i capitol i . 
Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 

Sta bene, ma l 'economia è pur sempre vera 
e sussistente. 

D 'a l t ra par te è oppor tuno osservare che 
effet t ivamente, senaa soffermarmi a esami-
nare le giustif icazioni esposte nella nostra 
relazione sull 'eccedenza degli impegni , per 
qualcuno dei capitoli nei qual i l 'eccedenza fu 
maggiore, la spesa ebbe carat tere di evidente 
imprevedibi l i tà . Si esaminino, per esempio, 
i capitoli 124 e 125. I l capitolo n. 124 segna 
un'eccedenLa di impegni , r ispet to al pre-
ventivo, di l ire 957,157.63. Ma esso è rela-
t ivo alle spese di sicurezza pubbl ica : so-
prassoldo, t raspor t i ed aHre spese per le 
t r u p p e comandate in servizio speciale ed 
indenni tà ai Beal i carabinier i . 

Ora questa eccedenza fu giust if icata dalla 
necessità della mil i tar izzazione dei ferro-
vieri , dal la dislocazione delle t ruppe e dei 
carabinier i in seguito agli scioperi ed alle 
agi tazioni pubbl iche; chi poteva prevedere 
avveniment i di questa natura , i provvedi-
ment i che avrebbero imposto, la loro esten-
sione e dura ta? 

I l capitolo n. 125 r iguarda pure un ti-
tolo di spesa analogo a quello del n. 124: 
carabinier i r ich iamat i o t ra t t enu t i sotto le 
a rmi in più della forza bi lanciata , ossia ca-
rab in ie r i che furono in servizio s t raordinario 
per ragioni sempre che nessuno può preve-
dere. 

Del resto, creda la Camera ohe non è 
senza pericoli un 'esagera ta censura per que-
sti proget t i di legge di approvazione di ec-
cedenze di spese, specialmente quando t ra t -
tas i di Amminis t raz ioni come quella del-
l ' in terno. Se si volesse pre tendere che si 
facessero larghiss ime previs ioni di spesa, 
per sot t rars i alle postume approvazioni di 
spese eccedenti il preventivo, si correrebbe 
il r ischio di obbligare a redigere bi lanci 
p reven t iv i , onde prevedere tut to, molto su-
perior i alle necessità ordinarie . E una volta 
s tanz ia te somme troppo larghe per necessità 
possibi l i , chi non vede, ove ta l i necessità 
si verif ichino in una misura minore, che 
con probabi l i tà si farebbe luogo egualmente 
al la spesa, sia pure ben inteso per il mi-
g l ioramento dell ' Amminis t raz ione, che di 
mig l iorament i ha sempre bisogno? 

Dopo di ciò a me pare che la Camera 
possa con tu t t a t r anqu i l l i t à d 'animo votare 
la proposta di legge. 

Presidente. L'onorevole Fasce ha facoltà 
di par la re . 

Fasce, vice presidente della Commissione del 
bilancio. Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Fasce, vice-presidente della Commissione del 

bilancio. La Giunta generale del bilancio si 
è occupata sempre di queste continue ec-
cedenze d ' i m p e g n i ed è venuta alla de-
l iberazione di invi tare il Ministro del te-
soro a presentare al Par lamento un antico 
disegno di legge che era stato preparato 
p r ima dall 'onorevole Boselli e poi, credo, 
dall 'onorevole F ina l i , appunto sulla sorve-
gl ianza e v ig i lanza intorno a queste ecce-
denze di impegni . Parve alla Giunta che 
dai consuntivi degl i anni precedenti si po-
tesse s tabi l i re il prevent ivo per gli. anni av-
venire con qualche maggiore esat tezza; ma 
non sembrò poi a l la Giunta stessa di dovere 
in questo insis tere perchè sarebbe stato 
come fare una economia al rovescio e si 
sarebbe venut i a questo r i su l ta to : che, in-
vece di f renare le spese, si sarebbero inco-
raggia te . I l solo fat to della approvazione 
dei capitoli del bi lancio in base agli stan-
z iament i precedent i produrrebbe indubbia-
mente al tre eccedenze di impegni nell 'anno 
successivo. 

Per queste considerazioni la Giunta ge-
nera le del bi lancio ha creduto opportuno 
di insistere nel far voti perchè il Ministro 
del tesoro present i quanto pr ima un disegno 
di legge intorno alia vigi lanza sulle ecce-
denze d ' i m p e g n i ai var i capitoli del bi-
lancio. (Bene!). 

Presidente. Se non vi sono al tre osserva-
zioni, procederemo alla discussione dei vari 
articoli di questo disegno di legge. 

{Sono approvati senza discussione tutti gli ar-
ticoli del disegno di legge) 

Art . 1. 

E approva ta l 'eccedenza d ' impegni di 
l ire 5,094.71 verif icatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 4 « Ministero - Spese d'ufficio > 
dello s tato di previsione della spesa del 
Ministero del l ' in terno per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

Art . 2. 

È approva ta l 'eccedenza d ' impegni di 
l ire 45.38 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 9 * Funzioni pubbliche e feste gover-
native » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del l ' in terno per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1901-902. 
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Art. 3. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 15,505,52 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 12 « Indennità di traslocamento 
agl'impiegati» dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l 'eser-
cizio finanziario 1901 902, 

Art. 4. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 174,590.16 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 13 « Ispezioni e missioni am-
ministrative » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

Art . 5. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 16,923.64 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 16 « Spese di stampa » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-
1902. 

Art. 6. 
E approvata l 'eccedenza d' impegni di 

lire 736.17 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 17 « Provvista di carta e di oggetti 
tarii di cancelleria » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1901-902. 

Art . 7. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 224.81 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 20 « Sussidi ad impiegati ed al basso 
personale in attività di servizio nelVAmministra-
zione centrale e provinciale, del Consiglio di Stato e 
degli Archivi di Stato » dello stato di previ-
sione della spesa dei Ministero del l ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art. 8. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 350 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 21 « Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenenti all' Amministrazione dell'interno e 
loro famiglie » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

Art. 9. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 97.78 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 28 « Archivii di Stato - Spese 
d'ufficio » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del l ' interno per l 'esercizio fi-
nanziario 1901-902. 

Art. i0. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 10,190.38 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 40 « Servizi di pubblica benefi-
cenza - Spese di spedalità e simili » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1901-902. 

Art . 11. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 144,244.13 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 46 « Sale celtiche - Cura e 
mantenimento di ammalati celtici contagiosi negli 
ospedali per effetto eli speciali convenzioni con lo 
Stato » delio stato di previsione della spesa 
del Ministero dell ' interno per l ' eserc iz io 
finanziario 1901 902. 

Art . 12. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 13,912. 33 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 47 « Dispensarii celtici - Spese 
pel funzionamento, arredi mobili, ecc. » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art. 13. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 15,775. 95 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 52 « Spese pel funzionamento 
dei laboratorii della sanità pubblica - Acquisto 
d*istrumenti e spese varie » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del l ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art. 14. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 4,753. 12 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 55 « Spese varie pei servizi 
della sanità pubblica - Medaglie ai benemeriti 
della salute pubblica - dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art . 15. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 113,191. 21 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 68 « Competenze acl ufficiali e 
guardie di città per trasferte e permutamenti » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

Art. 16. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 34. 13 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 69 « Gratificazioni e premi ad uf-
ficiali, guardie di città ed agenti di sicurezza 
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pubblica » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

Art» 17. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 2,056.92 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 80 « Spese di trasporto, abiti 
alla borghese, lanterne ed altre relative pei reali 
carabinieri » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l 'eser-
cizio 1901-902. 

Art. 18. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegn i di 

l ire 190.67 verificatasi sali ' assegnazione 
del capitolo n. 87 « Carceri - Spese d' ufficio, 
di posta ed altre per le direzioni degli stabilimenti 
carcerari • Gite del personale nelV interesse del-
l'amministrazione domestica » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art. 19. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegn i di 

lire 268.91 verificatasi sull ' assegnazione 
del capitolo n. 89 « Carceri - Armamento ed 
indennità cavallo agli agenti carcerarli » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l 'esercizio finanziario 
1901-902. 

Art, 20. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 8,149.82 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 90 « Carceri - Spese di viaggio 
agli agenti carcerari » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del l ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art. 21. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni dì 

lire 1,950. 93 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 91 « Carceri - Compensi, ri-
munerazioni, sussidi e gratificazioni straordinarie 
al personale carcerario - Compensi al personale 
di altre amministrazioni per servizi prestati nel-
V interesse dell amministrazione carceraria e del-
l' ammmistrazione del fondo dei detenuti » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-
1902. 

Art. 22, 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 4. 85 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 92 « Carceri - Spese per esami e 
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studi preparatori » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del l ' interno per 
l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art. 23. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 11,548. 78 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 97 « Carceri - Spese pei do-
miciliati coatti e per gli assegnati a domicilio 
obbligatorio » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

Art. 24. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 97,662. 21 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 98 « Carceri - Trasporto dei 
detenuti ed indennità di trasferta alle guardie » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

Art. 25. 
È approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

l ire 3,004.03 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 99 « Carceri - Provvista e ma-
nutenzione dei veicoli per il trasporto dei detenuti 
e spese accessorie » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del l ' interno per 
l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art. 26. 
E approvata l 'eccedenza d ' i m p e g n i di 

l ire 25,612. 31 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 100 « Carceri - Servizio delle 
manifatture - Acquisto e manutenzione di mac-
chineattrezzi ed utensili » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell 'interno 
per l 'esercifio finanziario 1901-902. 

Art. 27. 
E approvala l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 39,893. 98 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 101 « Carceri - Servizio delle 
manifatture - Provvista di materie -prime ed ac-
cessorie » (articoli 1 e 3 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 81) - dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art, 28. 
É approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 6,557.87 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 102 « Carceri - Servizio delle I 
manifatture - Mercedi ai detenuti lavoranti e gra• f 
tificazioni straordinarie » dello stato di previ- ! 
sione della spesa del Ministero dell'interno [ 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

--- 5422 — 
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Art. 29. 

È approvata l 'eccedenza d ' impegni di 
lire 26,941. 06 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 104 « Carceri - Servizio delle 
manifatture - Carta, stampati, minuti oggetti di 
facile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti -
Minute spese per le lavorazioni » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Art. 30. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 
lire 622. 09 verificatasi sull ' assegnazione 
del capitolo n. 107 « Carceri - Manutenzione 
di fabbricati » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

Art . 31. 

E approvata l 'eccedenza d ' impegni d i 
lire 957,157. 63 verzicatasi sull 'assegnazione 
dei capitolo n. 124 « Sicurezza pubblica - So-
prassoldo - Trasporto ed altre spese per le truppe 
comandate in servizio speciale ed indennità ai 
reali carabinieri » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1901-902. 

Art. 32. 
E approvata l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 468,609. 34 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 125 « Carabinieri richiamati 
o trattenuti sotto le armi in più della forza bi-
lanciata » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell ' interno per l'eser-
cizio finanziario 1901-1902. 

Prospetto indicante le economie risultanti dal consuntivo 1901-1902 

pei capitoli sottoindicati del bilancio del Ministero dell' interno. 

1. — Ministero - Personale Ti 23,656. 94 
2. — Ministero - Retribuzione scrivani » 253. 93 
3. — Assegni e spese diverse di qualunque natura. . . . » 63. 65 
4 bis. — Fi t to di locali per l ' I spet torato di sanità . . . . » 1,050. » 
5. — Manutenzione ecc. di locali » 497. 79 
6. — Consiglio di Stato - Personale » 24,614.37 

10. — Medaglie, diplomi, ecc. - At t i del valor civile . . . » 4. 43 
11. — Spese pel servizio araldico e compensi agli impiegat i » 41. 74 
14. — Telegrammi da spedirsi all ' estero » 4,846. 55 
19. — Compensi, gratificazioni agli impiegati dell ' Amministra-

zione centrale » 8. 08 
22. — Acquisti di l ibrett i e scontrini ferroviari » 118.27 
24. — Spese casuali » 5,582. 63 
25. — - Pensioni ordinarie » 43,074. 93 
26. — Indenni tà per una sola volta ed assegni congeneri . » 2,775. » 
27. — Archivi di Stato - Personale » 15,122.44 
29. — Archivi di Stato - F i t t i di locali » 200.01 
30. — Archivi di Stato - Manutenzione di locali . . . . » 12,628.67 
31. — Amministrazione provinciale - Personale » 36,689. 64 
32. ___ Indenni tà di residenza ai prefetti » 1,338. 94 
33. — Amministrazione provinciale - Spese d'ufficio . . . » 2,583.36 
34. — Indenni tà incaricati di leva » 437. 29 
35. — Amministrazione provinciale - Gratificazioni . . . » 635. » 
36. — Gazzetta Ufficiale e foglio annunzi - Personale . . . . » 4,552. 81 
37. — » » Spese posta e stampa » 34,508. 75 
39. — Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi » 979. 98 
42. — Inabi l i al lavoro » 19,920. 84 
43. — Dispensari celtici - Personale » 10,333. 54 
44. — Dispensari celtici - Fit to di locali . » 1,443. 20 
45. — Medici provinciali - Stipendi, eco » 23,382. 04 
48. — Camere soppresso sifilicomio di Catania » 470. » 
49. — Indenni tà Consigli sanitari » , 3,238.95 
50. — Laboratorio di Sanità pubblica - Personale . . . . » 10,194.17 

426 
Da riportarsi . . . L. 285,247. 94 
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Riporto . . . L. 285,247.94 
51. — Laboratorio controllo vaccino - Personale » 2,914. 82 
58. —- Spese funzionamento detto laboratorio » 2,992. 64 
54. —- Sussidi provvedimenti profilattici » 11,014. 15 
56. — Manutenzione fabbricati Sant'Eusebio in Roma. . . » 730. 99 
57. — Stabilimento termale di Acqui. » 9,113.38 
58. — Stazioni sanitarie - Personale » 2,000. 48 
59. — Stazioni sanitarie - Lavori di miglioramento e manuten-

zione » 7,260.03 
60. — Stazioni sanitarie - Retribuzioni diverse . . . . . . 1,811. 05 
61. — Stazioni sanitarie - Spese di cancelleria, mobili, ecc. » 6,058. 05 
62. — Medici di porto - Personale » 3,778. 77 
62̂  bis. — Spese varie visite bestiame transito » 5,251. 04 
64. — Uffici di Sicurezza pubblica - Personale » 148,817. 39 
65. — Uffici di Sicurezza pubblica - Spese di ufficio . . . » 724. 50 
66. — Guardie di città - Personale » 238,841. 06 
70. — Indennità soggiorno ufficiali ed agenti di Pubblica Si-

curezza » 1,513. » 
71. — Sussidi ufficiali, guardie, uscieri ed agenti di Pubblica 

Sicurezza » 247. 24 
73. — Armamento, ecc., guardie di città » 6,339. 81 
74. — Servizi sanitari, istruzione, ecc., agenti di Pubblica Sicu-

rezza » 3,305.13 
74 ter. — Spese acquisto e manutenzione biciclette . . . » 116. OS 
75. — Fitto locali guardie di città, custodia coatti confine . » 2,895. » 
76. — Casermaggio e spese varie agenti allievi » 5,878.60 
77. — Sicurezza pubblica - Fitto locali » 10,287. 06 
78. — Sicurezza pubblica - Manutenzione locali e mobili . » 7,130. 65 
79. — Gratificazione e compensi ai Reali Carabinieri. . . » 2,491. 50 
82. — Indennità di via, trasporto indigenti, ecc. . . . . » 44,801. 50 
84. — Carceri - Personale direttivo, amministrativo, tecnico. » 14,657. 50 
85. — Carceri - Personale di custodia, sanitario, ecc. . . » 42,243. 45 
86. — Carceri - Indennità d'alloggio . . . » 4,467.65 
88. — Carceri - Premio ingaggio agli agenti » 13,311. 74 
93. -— Carceri - Mantenimento detenuti, ecc » 770,108. 31 
94. — Carceri - Provviste, riparazioni, vestiario, ecc. . . » 1,295.88 
95. — Carceri - Retribuzioni inservienti, ecc, » 50. 83 
96. — Carceri - Mantenimento dei giovani nei riformatori. » 61,713.32 

103. — Carceri - Manifatture - Retribuzioni » 2,765. 67 
105. — Carceri - Manifatture - Indennità vitto fuori residenza. » 1,113.25 
106. — Carceri - Fitto di locali . » 9,813.94 
108. — Carceri - Manutenzione fabbricati, ecc » 2,229. 6(> 
109. — Carceri - Fotografie dei malfattori » 26. 11 
111. — Carceri - Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi-

nazione . » 2,174.25 
112. — Carceri - Assegni di disponibilità » 1,543.34 
113. — Famiglie morte causa Nazionale - Danneggiati politici. » 91. 03 
116. — Assegnazioni vitalizie, ecc. - Danneggiati politici . » 9,698. 46 
117. — Assegni a Stabilimenti di beneficenza » 1,270.92 
119. — Maggiori interessi Cassa Depositi e Prestiti - Mutui fa-

vore Comuni . . . . . . . . 29,271.71 
122. — Concorso Stato pagamento interessi prestito al Comune 

di Scansano » 60 
125 bis. — Provviste biciclette arma Reali Carabinieri . . » 127.67 
127. — Stabilimenti carcerari - Costruzione vagoni e vetture 

cellulari » 5,950. » 

L. 1,785,387. 02 
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Anche questo disegno di legge sarà t ra \ 
poco votato a scrutinio segreto. 

Ora l 'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di legge: Approvazioni 
di maggiori assegnazioni per l ire 821,411 46 
per provvedere al saldo di spese residue 
inscrit te nel conto consuntivo del Ministero 
dell ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-
1902. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 227-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta 

intorno a questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione degli articoli . 

Ar t . 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 10,465.64, inscr i t ta al capitolo n. 128-fo's 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 12-
Ispezioni e missioni amministrative - dello stato 
di previsione della spesa per l 'esercizio 1900-
1901 e retro » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegn i verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art . 2. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di l ire 150, inscr i t ta al capitolo n. 128-A-&H, 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 13 • 
Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti al-
l''Amministrazione dell'interno e loro famiglie -
dello stato di previsione della spesa per lo 
esercizio 1900-901 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d ' impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-
1902. 

(E approvato). 

Art . 3. 
E approva ta la maggiore assegnazione 

di lire 613.42, insc r i t t a al capitolo 128-B-bis 
« Eccedenza dimpegni verificatasi al capitolo n. 16 
Spesa di stampa - dello stato di previsione 
della spesa per l 'esercizio 1900-901 e retro » 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verif icatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1901-902. 

(E approvato). 

Art . 4. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 1,217.85, i n s c r i t t a al capitolo n. 128-c bis 
« Eccedenza dimpegni verificatasi al capitolo n. 19 -

Spese di liti (Spesa obbligatoria) - dello stato di 
previsione della spesa per l 'esercizio 1900-
1901 e retro » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero del 
l ' in terno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

(E approvato). 

Art . 5. 
E approvata la maggiore assegnazione di 

l ire 2,791.89, inscr i t ta al capitolo n. 128 d-bis 
« Eccedenza dimpegni verificatasi al capitolo n. 20 -
Spese casuali - dello stato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1900-901 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero del l ' interno per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art . 6. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di l ire 70, inscri t ta al capitolo n. 128-E-FO's -
« Eccedenza dimpegni verificatasi al capitolo n. 21 -
Amministrazione provinciale - Personale (Spese 
fisse) - dello stato di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1900-901 » per provvedere al 
saldo delle eccedenze d ' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l 'esercizio finanziaria 
1901-902. 

(E approvato). 

Art . 7. 

E approvata la maggiore assegnazione 
di l ire 614.55, inscri t ta al capitolo n. 128-v-bis -
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 29 -
Amministrazione provinciale - Spese dufficio (Spese 
fisse) - dello stato di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1900-901 e retro » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d ' impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero del l ' interno per l 'esercizio fi-
nanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art . 8. 

E approvata la maggiore assegnazione 
di lire 58.52, inscr i t ta al capitolo n. 128-G-MS -
« Eccedenza dimpegni verificatasi al capitolo n. 33 -
Gazzetta Ufficiale del Regno e foglio degli annunzi 
nelle provincie - Spese di stampa e di posta - dello 
stato di previsione della spesa per l 'esercizio 
1900-1901 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero del-
l ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-902., 

(È approvato). 
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Art. 9. 
E approvata la maggiore assegnazione 

di lire 517.43 inscritta al capitolo n. 128-H-fo's -
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 35 -
Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi - dello 
stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1900-901 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'imppgni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-
1902. 

(È approvato). 
Art. 10. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 16,808.99, inscritta al capitolo n. 128-1 -bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 36 -
Servizi di pubblica beneficenza - Spese di speda-
lità e simili - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1900-901 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

(È approvato.) 

Art. 11. 
È approvata la maggiore assegnazione 

di lire 150, inscritta al capitolo n. 128-k-bis-
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 40 -
Dispensari celtici - Fitto locali (Spese fisse) - dello 
stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1900-901 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-
1902. 

(È approvato). 
Art. 12. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 40,673.83, inscritta al capitolo n. 128-l-bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 42 -
Sale celtiche - Cura e mantenimento di ammalati 
celtici contagiosi - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1900-901 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eserci-
zio finanziario 1901-902. 

(E approvato). 
Art. 13. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 18,704.04, inscritta al capitolo n. 128-M-bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 43 -
Dispensari celtici - Spese pel funzionamento, arredi, 
mobili, ecc. - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1900-901 e retro » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 
Art. 14. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 642.70, inscritta al capitolo n. 128-K-bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 46 -
Indennità ai componenti le Commissioni sanitarie, al 
Consiglio superiore di sanità ed ai Consìgli provin-
ciali sanitari - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1900-901 » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1901-902. 

{E approvato). 
Art. 15. 

E approvata la maggiore assegnazione 
di lire 69.50, inscritta al capitolo n. 128-0-bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 46 -
Spese pel funzionamento dei laboratori della sanità 
pubblica - Acquisto eli strumenti e spese varie - dello 
stato di previsione della spesa per l'eserci-
zio 1898-99 e retro » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-
1902. 

(È approvato). 
Art. 16. 

E approvata la maggiore assegnazione 
di lire 90.90, inscritta al capitolo n. 128-P-bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 48 -
Sussidi per provvedimenti profilattici sanitari in 
casi di endemie ed epidemie - dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio 1899-900 » 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell'interno pei 
l'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 
Art. 17. 

E approvata la maggiore assegnazione d: 
lire 2,088.37 inscritta al capitolo n. 128-Q-ÒÌ' 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitoli 
n. 53 - Stazioni sanitarie - Lavori di miglioramene 
e di manutenzione - dello stato di previsioni 
della spesa per l'esercizio 1900-901 e retro : 
per provvedere al saldo delle eccedenze d 
impegni verificatesi nel conto consuntivi 
della spesa del Ministero dell' interno pe 
l'esercizio finanziario 1901-902. 

(E approvato). 
Art. 18. 

E approvata la maggiore assegnazione d 
lire 5,290.05 inscritta ai capitolo n. 128 r-5 



Atti Parlamentari — 5427 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I - - T0BNAT1 DEL 1 2 FEBBRAIO 1 9 0 3 

« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 55 -
Stazioni sanitarie - Mobili, spese di cancelleria, 
d'illuminazione, di riscaldamento, e spese varie -
dello stato di previsione della spesa per 
l 'esercizio 1900-901 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d ' i m p e g n i verifi-
catesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero del l ' interno per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

(E approvato). 
Art . 19. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 63.60, inscr i t ta al capitolo n. 128-s bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 59 -
Sicurezza pubblica - Spese d'ufficio (Spese fisse) -
dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1900-901 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d ' impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero del l ' interno per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

(È approvato). 
Art . 20. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2,754.11 inscr i t ta al capìtolo n. 128-T-FO'S 

« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 60 -
Guardie di città - Personale (Spese fisse) - dello 
stato di previsione della spesa per l 'eser-
cizio 1900 901 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegn i verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell 'in-
terno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

[E approvato). 
Art. 21. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 1,872.32, inscr i t ta al capitolo n. 128 u-bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 62 -
Competenze ad ufficiali e guardie di città per 
trasferte e permutamenti - dello stato di pre-
visione della spesa per l 'esercizio 1900-901 
e retro » per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d ' impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell ' interno 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 
Art 22. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 22 inscri t ta al capitolo n. 128-v bis « Ec-
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 63 • 
Gratificazioni e premi agli ufficiali, guardie di 
città ed agenti di sicurezza pubblica • dello stato 
di previsione della spesa per l 'esercizio 
1900-901 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell 'in-
terno per l 'esercizio finanziano 1901-902. 

(È approvato). 

Art . 23. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 2,142.70 inscri t ta al capitolo n. 128-x bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 71 • 
Sicurezza pubblica - Fitto di locali (Spese fìsse) -
dello stato di previsione della spesa per 
l 'esercizio 1900-901 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d ' impegni verifi-
catesi nel conto consuntivo del Ministero del-
l ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

(E approvato). 

Art . 24. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 453.08 inscri t ta al capitolo n. 128-Y bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 72 -
Sicurezza pubblica - Manutenzione dei locali e del 
mobilio - dello stato di previsione della spesa 
per l 'esercizio 1900-901 e retro » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d ' impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero de l l ' in te rno per l 'esercizio 
finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art. 25. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 368.70, inscr i t ta al capitolo n. 128-z bis 
«Eccedenzad'impegni verificatasi al capitolo n. 76 -
Indennità di via e trasporto indigenti per ragioni 
di sicurezza pubblica; spese pel rimpatrio di fan-
ciulli occupati all'estero nelle professioni girovaghe 
{art. 12 della legge 21 dicembre 1873, n. 1733) -
dello stato di previsione della spesa per 
l 'esercizio 1900-901 » per provvedere al 
saldo delle eccedenze d ' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo delia spesa del Mini-
stero dell ' interno per l 'esercizio finanziario 
1901-902. 

(E approvato). 

Art. 26. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 345.75 inscri t ta al capitolo n. 128-A1-6ÌS' 
«Eccedenzad'impegni verificatasi al capitolo n.80 -
Carceri - Indennità d'alloggio - dello stato di 
previsione della spesa per l 'esercizio 1900-901 
e retro » per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d ' impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art. 27. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 337.32, inscri t ta al capitolo n. 128-B1-5«S 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 81 -
Carceri - Spese d'ufficio, di posta ed altre per l$ 
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Direzioni degli stabilimenti carcerari - Gite del per-
sonale nell'interesse dell'amministrazione domestica -
dello siato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1900-901 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-
1902. 

(È approvato). 
Art. 28. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 650 inscritta al capitolo n. 128-c1 bis «Ec-
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 82 -
Carceri - Premi d'ingaggio agli agenti carcerari -
dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1900-901 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-
1902. 

(È approvato). 
Art. 29. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 308.65, inscritta al capitolo n. 128-D1 bis 
«Eccedenza d'impegnì~verificatasi al capitolo n. 84 -
Carceri - Spese di viaggio agli agenti carcerari -
dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1900-901 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verifi-
catesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1901 902. 

(È approvato). 
Art. 30. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 97.85, inscritta al capitolo n. 128-E1 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 85 -
Compensi, rimunerazioni, sussidi e gratificazioni 

straordinarie al personale carcerario - Compensi 
al personale di altre amministrazioni per servizi 
prestati nell'interesse dell' amministrazione carcera-
ria e dell'amministrazione del fondo dei detenuti -
dello statodi previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1900-901 » per provvedere 
al saldo delle eccedenze di impegni verifi-
catesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

(È approvato). 
Art. 31. 

E approvata la maggiore assegnazione 
di lire 25, inscritta al capitolo n. 128-F 1 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 89 -
Carceri - Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli 
inservienti liberi, agli assistenti. Farmacisti e tassa-
tori di medicinali - dello stato di previsione 

della spesa per l'esercizio 1900-901 » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per L'eser-
cizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 
Art. 32. 

É approvata la maggiore assegnazione di 
lire 259.68, inscritta al capitolo n. 128-G1Ò?S 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 92 - Carceri - Mantenimento nei riformatori dei 
giovani ricoverati per oziosità e vagabondaggio -
dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1898-99 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

(È approvato). 
Art. 33. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l i r e 4 4 , 7 3 1 . 1 8 , i n s c r i t t a a l capi to lo n.l28-H1&«S 

« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 91 - Carceri - Spese pei domiciliati coatti e per 
gli assegnati a domicilio obbligatorio {Regio decreto 
17 febbraio 1881, n. 74, e relativo regolamento ap-
provato con Decreto ministeriale 10 dicembre 1881) -
dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1900-901 e retro» per provvedere ai 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1901-902. 

(È approvato). 
Art. 34. 

E approvata la maggiore assegnazione 
di lire 15.94, inscritta al capitolo n. 128-11 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 93 -
Carceri - Provvista e manutenzione dei veicoli pel 
trasporto dei detenuti e spese accessorie - dello 
stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1900-901 » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verifi-
catesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio 
ziario 1901-902. 

(È approvato). 
Art. 35. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 295.45 inscritta al capitolo n. 128 K 1 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 96 
- Carceri - Servizio delle manifatture - Mercedi ai 
detenuti lavoranti e gratificazioni straordinarie -
dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1900-901 » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
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«conto consuntivo della spesa del Ministero 
del l ' interno per l 'esercizio finanziario 1901-
1902. 

(E approvato). 

Art . 36. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di l ire 34.80, inscr i t ta al capitolo n. 128-L 1 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 101 
Carceri - Servizio delle manifatture - Indennità per 
gite fuori residenza - dello s tato di previs ione 
della spesa per l 'esercizio 1898-99 e re t ro » 
per provvedere al saldo delle eccedenze di 
impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero de l l ' in te rno per 
l 'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art . 37. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 6,228.08 inscr i t ta al capitolo n. 128-M1 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 100 - Carceri - Fitto di locali (Spese fisse) -
dello stato di previs ione della spesa per l 'eser-
cizio 1900 901 e retro » per provvedere al 
saldo delle eccedenze d ' impegn i verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l 'esercizio finanziario 
1901-902. 

(E approvato). 

Art . 38. 

E approvata la maggiore assegnazione 
di lire 200 inscr i t ta al capitolo n. 128-N 1 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 107 
- Famiglie dei morti per la causa nazionale e dan-
neggiati politici - dello s ta to di previs ione della 
spesa per l 'esercizio 1900 901 » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d' impegn i 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell ' in terno per l 'esercizio 
finanziario 1901-902. 

(E approvato). 

Art . 39. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 573.02, inscr i t ta al capitolo n. 128-0 1 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n.119 
Sicurezza pubblica - Soprassoldo e spese di tra-
sporto alle truppe comandate in servizio ed inden-
nità speciali ai Reali Carabinieri - dello stato 
di previsione della spesa per l 'esercizio 1898-
1899 e retro » per provvedere al saldo del le 
eccedenze d ' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero del l ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

(E approvato). 
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Art . 40. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 156,985.50 inscr i t ta al capitolo n. 128-P1 bis 
« Eccedenza d impegni verificatasi al capitolo 
n. 118 - Carabinieri richiamati o trattenuti sotto 
le armi in più della forza bilanciata - dello stato 
di previs ione della spesa per l 'esercizio 
1900-901 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d ' i m p e g n i verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero del-
l ' i n t e rno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

(È approvato). 

Art . 41. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
l ire 1,629.05, inscr i t ta al capitolo n. 128 Q1 bis 
« Eccedenza d impegni verificatasi al capitolo 
n. 120 - Stabilimenti carcerari diversi - Costru-
zione di nuove vetture e vagoni cellulari pel ser-
vizio di trasporto dei detenuti - dello stato di 
previsione della spesa per l 'esercizio 1900-
1901 » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d ' i m p e g n i verificatesi nel conto con-
sunt ivo della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

{E approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. Si proceda alla votazione se-

greta di quest i disegni di legge approva t i 
per alzata e seduta. 

Prego gli onorevoli segretar i i di fare la 
chiama. 

Ceriana-Mayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abbruzzese — A b i g n e n t e — Agugl ia — 
Arlot ta . 

Baccell i Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabei — Barracco — Barzi la i — Ba-
stogi — Bat te l l i — Berio — Bertol ini — 
Bettòlo — Bianchin i -— Biscaret t i — Bis-
solati — Bonanno — Bonin — Bonoris — 
Borghese — Borsani — Boselli — Bovi — 
Bracci — Brandol in — Brizzolesi — Bru-
nia l t i . 

Calderoni —- Canevari Cao-Pinna — 
Oapaldo — Oarcano — Carmine — Casciani 
— Castiglioni — Cavagnar i — Celli — Ce-
r iana-Mayner i — Cesaroni — Chiapusso — 
Chiesi — Chimient i — Chimirr i — China-
glia — Cicaotti — Cipelli — Cocco-Ortu — 
Cocuzza — CofFari — Colonna — Compans 
— Cornalba — Cortese — Costa — Costa-
Zenoglio — Cottafavi — Credaro — Cur-
reno. 

Daneo Edoardo — De Amicis — De 
Asar ta — De Cesare — Da G-aglia — De 
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Giorgio — Del Balzo Carlo — Del Balzo 
Girolamo — Dell 'Acqua — De Luca Ippo-
l i to — De Luca Paolo — De Mart ino — 
De Nava — De Seta — Di Bagnasco — Di 
R u d i n ì Antonio — Di Scalea — D i T r a b ì a 
— Donadio — Donnaperna . 

Fac ta — Falc ioni — Falconi Gaetano — 
Falconi Nicola — Fa l l e t t i — F a n i — Fasce 
— Fazio — Fer ra r i s Maggiorino — Ferrerò 
di Cambiano — F e r r i — Filì-A stolfone — 
For tuna to — Fracass i — Frascara Giacinto 
— Frascara Giuseppe — Fu lc i Nicolò. 

Gaetan i di Laurenzana — Gal le t t i — 
Gal l in i — Gal luppi — Gattoni — Gat torno 
— Gavot t i — Ghig i — Giordano-Apostoli 
— Giovanet t i — Giul ian i — Gorio — 
Grippo. 

Indol i i . 
Lacava — Landucci — Leal i — Leone 

— Leonet t i — Liber t in i Pasquale — Lol-
l in i — Lucchini Lu ig i — Lucernar i — Lu-
cifero — Luzzat to Arturo. 

Majorana — Malvezzi — Mangiagal l i 
— Mantica — Maraini — Mariot t i — Ma-
sciantonio — Massimini — Maurigi — 
Maury — Mazziott i — Mei — Melli — Mo-
rello — Mestica — Mezzanotte — Mini-
scalchi — Molmenti — Monti -Guarnier i — 
Morando Giacomo — Morel l i -Gualt ierot t i 
— Morpurgo. 

Nasi — Niccolini' — Noè — Nuvoloni. 
Orlando — Ottavi . 
Pagan in i — Pais Serra — Pala — Pal-

ber t i — Panzacchi — Papadopol i — Pa-
t r iz i i — Pav ia — Pavoncel l i — Per la — 
Piccolo-Cupani — P i n i — Piovene — Pi -
vano — Podestà. 

Raccuini — R a v a — Resta-Pallavicino 
— Rizzet t i — Rizzo Valent ino — Rizzone 
— Romano Adelelmo — Romano Giu-
seppe — Ronchet t i — Rosano — Rosell i -
Rubin i . 

Sa landra — Sanarel l i — Sanfìl ippo -
Sant in i — Serra — Sili — Socci — So-
linas-Apostoli — Sommi-Picenardi — Son-
nino — Sorani — Sormani — Squ i t t i — 
Stagl iano — Stel lut i-Scala — Suardi . 

Talamo — Tedesco — Torlonia — Tor -
nie l l i — Torraca — Tripepi . 

Valer i — Val l i Eugen io — Vallone 
Ventura — Vienna — Vigna — Visocchi. 

Wei l -Weiss — Wol lemborg . 
Zabeo — Zanardel l i . 

Sono in congedo : 

Arnaboldi . 
Baset t i — Bergamasco — Berte t t i . 
Cal laini — Civelli — Crespi — Guzzi. 

Dal Verme — Daneo Gian Carlo — Da-
niel i — Donat i — Dozzio. 

Fa r ine t Francesco — Franche t t i — Fre-
schi — Fulc i Ludovico — Fus ina to . 

Gavazzi — Ginori-Conti — Giusso. 
Lojodice — Lucca — Lucchin i Angelo. 
Maresca — Marescalchi-Gravina — Mar-

zotto —• Mascia — Merci. 
Nocito. 
Penna t i — Pozzi Domenico. 
Rampold i — Romanin - Jacur — Rossi 

Enr ico — Rossi Teofilo. 
Scalini — Silva. 
Torr ig iani . 
Vagl ias indi — Vitale . 

Sono ammalati : 

Bar i la r i — Branca. 
Caldesi — Cantalamessa — Capoduro 

• Carat t i — Carugat i . 
D 'Al i fe — De Andre is — Della Rocca 
De Marinis — De Riseis Giuseppe — Di 

Brogl io — Di Stefano. 
Finocchiaro Lucio. 
Gianturco — Giol i t t i — Giunt i . 
Lazzaro — Luzzat t i Lu ig i . 
Marcora — Marsengo-Bast ia — Meardi. 
P r ine t t i . 
Rizza Evangel i s ta . 
Scaramella-Manet t i — Sinibaldi . 
Testasecca — Toaldi . 
Valle Gregorio — V e n d r a m i n i —Vollaro-

De Lieto. 
Zannoni . 

Sono in missione : 

Martini . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio. 

Seguita la discussione del disegno di legge 
sul concordato preventivo. 
Presidente. Lasceremo le urne aper te e 

procederemo nel l 'ordine del giorno, i l quale 
reca: « Seguito della discussione del disegno 
di legge : Disposizioni sul concordato pre-
vent ivo e sulla procedura dei piccoli falli-
ment i . » 

Come la Camera sa, la discussione fu 
sospesa ieri al l 'ar t icolo 4, così formula to : 

« Se il t r ibunale riconosce regolare e 
ammissibi le il ricorso, ordina, con decreti 
non soggetto a reclamo, la convocazione dei 
credi tori innanzi ad un giudice delegati 
per discutere e de l iberare sulla proposta d 
concordato prevent ivo ; 

« pref igge il luogo, i l giorno e l 'ora del 
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l 'adunanza, non oltre t ren ta giorni dalla 
data del provvedimento, nonché il t e rmine 
entro cui questo dovrà essere pubbl icato e 
comunicato ai credi tori ; 

« nomina un commissario, che non sia 
uno dei creditori , con l ' i nca r i co di invi-
gilare nel f ra t t empo l ' amminis t raz ione del-
l 'azienda, di accertarne le a t t iv i tà e pas-
sività, di indagare su l l a condotta del de-
bitore e di r i fe r i rne alla adunanza dei 
creditori ; 

« assegna al r icorrente un termine per 
completare l 'elenco nominat ivo dei credi-
tori, qualora per la na tu ra dei debi t i o per 
la qual i tà ed estensione del commercio sia 
stata giust if icata nel ricorso Fimposs ib i l i tà 
di presentar lo completo. 

« A cura e con la sottoscrizione del giu-
dice delegato e del cancell iere si fa anno-
tazione del decreto immedia tamente sotto 
l 'u l t ima scr i t tura dei l ibr i presentat i , i qual i 
sono quindi res t i tu i t i al r icorrente. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Agu-
glia. 

(Non è presente). 
A quest 'art icolo l 'onorevole Lucchini ha 

presentato il seguente emendamento : 

« assegna al r icorrente un te rmine non 
oltre i dieci giorni per completare l 'elenco 
nominativo dei creditori , qualora per la na-
tura dei debi t i o per la qual i tà ed esten-
sione del commercio sia stata giust if icata 
nel ricorso l ' imposs ib i l i t à di presentar lo 
completo. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Luc-
chini Luig i per svolgere il suo emendamento. 

Lucchini Luigi. Poche parole debbo dire 
per spiegare il mio emendamento che con-
siste nel de terminare in dieci giorni il li-
mite massimo del te rmine s tabi l i to in questa 
disposizione per lasciare tempo al commis-
sario giudiziar io di informare i creditori . 
Ma poiché il relatore ed il minis t ro hanno 
accettato in massima il mio emendamento nel 
senso di l imi ta re anche più questo termine, 
cioè di stabil ir lo in cinque giorni , io lo 
ringrazio e non ho al t ro da dire. 

Presidente. A questo stesso articolo l'ono-
revole Vigna ha proposto un emendamento 
ed una aggiunta : ha proposto cioè di sosti-
tuire alle parole del terzo comma « Nomina 
un commissario » queste a l t re « Nomina 
uno o più commissari g iudiz ia l i » ed ha pro-
posto poi all 'articolo la seguente a g g i u n t a : 

« La nomina del commissario sarà fa t t a 
fra i ragionieri od al t re persone par iment i 

idonee per cognizioni contabili , tecniche e 
legali , iscri t te in apposito albo che ver rà 
compilato a cura del presidente del Tr ibu-
nale. » 

L'onorevole Vigna ha facoltà di par lare-
Vigna. Quanto a l l ' aggiunta , l ' a rgomenta 

è g ià stato t ra t t a to nella discussione gene-
rale, ed io ho preso at to delle dichiarazioni 
che hanno fa t to il relatore ed il m i n i s t r o 
nel senso che in massima convengono nel 
concetto espresso in questa agg iun ta ; qu ind i 
io la r i t i ro, non avendo essa p iù a lcuna ra-
gione di essere. 

R imane soltanto la sosti tuzione di uno 
o p iù commissari ad un solo commissario.. 
Dirò in due parole il perchè io abbia pro-
posto questa modificazione. E un cr i ter io 
accettato in molt i casi della nostra proce-
dura che si lasci facoltà al magis t ra to di 
scegliere una o p iù persone : per esempio 
nel caso dei peri t i , i l nostro Codice di pro-
cedura consente al magis t ra to di scegliere 
una o più persone a seconda del l ' impor-
tanza della mater ia che si t r a t t a di esa-
minare. 

Io non ci tengo g ran fa t to a questo emen-
damento: l 'ho soltanto sottoposto al l 'apprez-
zamento della Camera e dell 'onorevole mi-
nistro, facendo notare che secondo l 'art icolo 4 
vi è appena un te rmine massimo di 30 
giorni t ra il decreto che ordina la convo-
cazione dei creditori e il giorno del l 'adu-
nanza dei creditori stessi. Questo t e r m i n e 
di 30 giorni, quando si t r a t t a di un com-
mercio molto vasto e notevole per entità,, 
può esser breve, per maniera che una per-
sona sola non possa assumere t u t t e le in-
formazioni che sono necessarie. Supponiamo 
il caso di un negoziante che abbia due o 
t re s tabi l iment i in var ie par t i d ' I ta l ia , e 
magar i all 'estero. Domando io: come potrà 
fare un commissario solo ad adempiere con 
coscienza al suo mandato, accertare cioè 
l 'a t t ivo ed il passivo, accertare come sia-
andata l ' amminis t razione, e fa re quindi u n a 
relazione completa a l l ' adunanza dei credi-
tor i? Se invece i commissari sono due o tre, 
essi pot ranno coadiuvarsi per esaurire il loro 
mandato. Anche nella prat ica commerciale 
si suole r icorrere nei casi p iù gravi ad una 
p lura l i t à di persone. Lo scopo del mio emen-
damento è unicamente questo: di dare ai cre-
ditori la possibil i tà di avere, nel breve ter-
mine che la legge prescrive, una relazione 
esat ta da persone che abbiano tu t te le in-
formazioni necessarie, e che le abbiano as-
sunte d i re t tamente ; io qu indi credo che 
l 'emendamento possa accogliere l ' approva-



Atti Parlamentari — 5432 — Camera dei Deputati 
LEGiSt ATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 2 FEBBRAIO 1 9 0 3 

•zione anche dell'onorevole ministro e del 
relatore. Nella maggior parte dei casi, ri-
peto, il t r ibunale nominerà un solo com-
missario: ma vi sono casi eccezionalmente 
gravi in cui sarà opportuno che i commis-
sari siano più di uno. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

COCCO Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Dirò brevemente degli emendamenti pro-
posti dall'onorevole Lucchini e dall 'onore-
vole Vigna. Rispetto al primo è facile os-
servare che non vi sarebbe bisogno di sta-
bilire un termine speciale ; perchè, doven-
dosi procedere alla convocazione entro i 
t renta giorni, è chiaro che occorre e non si 
t ra lascierà di provvedere sollecitamente. 
Ma ad ogni modo se si vuole abbondare non 
nuocerà di certo una disposizione di legge 
che serva quasi di eccitamento affinchè si 
proceda con ogni sollecitudine. E quindi 
non avrei difficoltà ad accettare l 'emenda-
mento dell 'onorevole Lucchini, purché si 
dica invece di dieci non oltre i cinque giorni. 
E saranno più che sufficienti, perchè in-
dubbiamente chi presenta il ricorso deve 
aver tut to in pronto, i l ibri in ordine ; 
epp^rò gli tornerà facile compilare l 'elenco 
voluto. Però, prevedendo l 'eventualità che 
vi possano essere Società commerciali con 
sede e succursali, così, eccezionalmente, tor-
nerà opportuna la proposta dell 'onorevole 
Lucchini . 

In quanto all 'emendamento Vigna mi 
rincresce di non poterlo accettare e lo prego 
di non insistervi. 

I l Codice vuole che vi sia un solo cura-
tore per i fal l imenti , e non vi sarebbe 
ragione per dare la facoltà di nominare p iù 
commissari nel concordato preventivo. 

Non si è mantenuta la Commissione dei cre-
ditori perchè l'opera della medesima è risul-
ta ta quasi sempre inutile e spesso dannosa. 
Nel caso nostro, poi, in cui noi supponiamo 
che l 'azienda possa continuare, bisogna limi-
tare non estendere il numero delle persone 
estranee che dovrebbero aver notizie spesso 
gelose degli affari del debitore e della sua 
azienda. La sollecitudine, il segreto, la re-
sponsabilità ne soffrirebbero 

L'onorevole Vigna ha addotto l'esempio, di 
un commerciante che abbia numerosi sta-
bilimenti, sicché un solo commissario mal 
potrebbe accudire a disimpegnare l 'incarico 
e le funzioni che gli sono affidate e raccogliere 
i dati e gli elementi necessari. Ma anzitutto 
una gran parte di essi l i deve at t ingere 

e gli debbono risultare dagli at t i e dai 
libri. 

La responsabilità sarebbe menomata se 
divisa da più commissari, ciascuno dei quali 
potrebbe apprezzare con criterii diversi i fa t t i 
circa i quali sarebbero chiamati a vedere, a 
indagare e riferire. Invece l'unico commis-
sario potrà trovare persone competenti che 
lo aiutino quando si t ra t t i d'un'azienda nelle 
condizioni indicate dal proponente; ma que-
gli sarà sempre il solo responsabile. 

Per queste ragioni, credo che lo stesso 
onorevole Vigna, il quale ha mostrato di 
proporre il suo emendamento soltanto per-
chè si giudichi sulla sua utili tà, non vorrà 
insistervi dopo che gli si è, come parmi, 
dimostrato che darebbe occasione a non pochi 
inconvenienti. 

Presidente. Onorevole relatore, la prego 
di dire il parere della Commissione intorno 
a questi emendamenti. 

Sorani, relatore. La Commissione accetta 
di buon grado l 'emendamento dell 'onorevole 
Lucchini così come l'onorevole ministro ha 
proposto di modificarlo. Per quanto poi con-
cerne l 'emendam9nto dell'onorevole Vigna, 
la Commissione si associa alle considerazioni 
del ministro. 

Presidente. L'onorevole Vigna, insiste nel 
suo emendamento? 

Vigna. N o n ins i s to . 
Presidente. Allora io porrò a part i to l 'ar-

ticolo 4 con l 'emendamento dell'onorevole 
Lucchini modificato dal ministro e accettato 
dalla Commissione. 

Con questo emendamento il comma quarto 
dell 'articolo 4 rimane modificato in questo 
modo : 

« Assegna al ricorrente un termine non 
maggiore di giorni cinque per completare 
l'elenco nominativo dei creditori, ecc. » 

I l r imanente come già è stato letto. 
Chi approva, così emendato, l 'articolo 4, 

voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 5. 

« Il decreto, a cura del cancelliere e pre-
vio deposito della somma dal giudice pre-
sunta necessaria per l ' intero giudizio è pub-
blicato mediante affissione alla porta esterna 
del t r ibunale e per estratto nel foglio degli 
annunzi legali ed è trascrit to al locale uf-
ficio delle ipoteche ; tut to questo nel termine 
fissato dal decreto stesso. 

« Se l'elenco nominativo dei creditori non 
è completo o sia opportuna una maggiore 
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pubbl ic i tà , il t r ibunale designa a l t r i gior-
nali , anche esteri, nei qual i debba fars i la 
inserzione. 

« I l cancelliere comunica a ciascun cre-
ditore, con let tera o te legramma, a seconda 
delle distanze, un avviso contenente: il 
nome del debitore ; la data del decreto che 
convoca i credi tor i ; il luogo, il giorno e 
l 'ora del l 'adunanza, con la sommaria indi-
cazione delle proposte pr inc ipa l i del debi-
tore. 

« Le prove delle pubblicazioni e delle co-
municazioni debbono essere uni te agl i a t t i ». 

L'onorevole Vigna ha un emendamento 
a questo articolo, che consiste in questo: 

Alle parole del primo comma : a cura del 
cancelliere, sostituire : a cura del commissario, 
sd alle altre: il cancelliere comunica, sosti-
tuire-. il commissario comunica. 

L'onorevole Vigna ha facoltà di svolgere 
i l suo emendamento. 

Vigna La ragione per cui ho proposto 
questo emendamento, è precisamente quella 
che accennava un momento fa l 'onorevole mi-
nistro: cioè la responsabi l i tà della persona 
che è incar icata di fare le indag in i suJ com-
merciante. Questa persona è il commissario, 
i l quale, per l 'art icolo 11, deve verificare 
l'elenco dei creditori che è stato presentato 
dal concordato ; egl i esamina anche i l ibr i 
ed invigi la l 'azienda del debitore. Eg l i quin-
di è più in grado di avere nozioni esat te 
intorno ai creditori ed al loro preciso reca-
pito così da poter fa r loro perveni re con 
sicurezza l 'avviso. 

Nel nostro Codice di commercio, nel caso 
del fal l imento che l 'onorevole minis t ro ri-
cordava un momento fa, il codice ant ico as-
segnava al cancell iere l ' i nca r i co di avver-
t i re i creditori della pronuncia del fa l l imento; 
il Codice nuovo lo ha dato invece al cura-
tore, mettendolo sotto la sua responsabi l i tà 
personale. La stessa ragione che è valsa nel 
Codice di commercio per prefer i re il cura-
tore, pare a me che valga per il commis-
sario. Ed avvalora la mia opinione anche 
la considerazione che i cancell ieri hanno 
una molteplici tà tale di affari da sbr igare 
che potrebbe darsi il caso cadessero invo-
lontariamente in qualche errore il quale po-
trebbe dar luogo a gravi conseguenze. Quindi 
il commissario pare a me che sia la persona 
più indicata. 

Presidente. Viene ora un emendamento 
dell'onorevole Lucchini Luig i che consiste 
nel sostituire al terzo comma le parole : « I l 
cancelliere comunica a ciascun creditore, con 
lettera o te legramma, a seconda delle di-

stanze, da spedirsi raccomandato, un avviso 
contenente: il nome del debitore; il nome 
del commissario giudiz iar io e dei membr i 
della Commissione dei credi tor i ; la data del 
decreto, ecc. » 

Onorevole Lucchini Luigi , ha facoltà di 
par la re per svolgere il suo emendamento. 

Lucchini Luigi. Dal la visione della s tampa 
sembrerebbe che fossero due g l i emenda-
menti , perchè l 'emendamento è fat to sul testo 
della Commissione nel quale è quell ' inciso: 
« Let te ra e t e legramma da spedirsi racco-
mandato » che un egregio e carissimo col-
lega mi faceva appunto notare come non 
esatto, perchè il t e legramma non si racco-
manda. Ma appunto questo non è emenda-
mento mio ; non è che la r iproduzione del 
testo della Commissione. Mi pare poi che 
la Commissione, nel testo concordato, lo ab-
bia omesso, e quindi s ' in tende omesso anche 
nel l 'emendamento. R imane il solo emenda-
mento che consiste in questo. 

I l mio emendamento consiste nel fare in-
cludere nella comunicazione data dal can-
celliere ai creditori anche il nome del com-
missario giudiziar io e il nome dei membri 
della Commissione dei creditori . Lasciando 
ormai in disparte questi ul t imi, mi sembra 
t roppo interessante per i credi tori che co-
noscono chi sia il Commissario g iudiz iar io . 

Non credo di dover fa re perder tempo 
al la Camera per dire le ragioni di questo 
loro interesse, e spiegare quindi più oltre il 
mio emendamento. 

Presidente. G-li onorevoli Falcioni , P ivano 
ed a l t r i hanno presenta to un emendamento 
che consiste ne l l ' aggiungere al terzo comma, 
dopo le parole « con le t tera » la parola 
« raccomandata ». 

L'onorevole Falc ioni ha facol tà di svol-
gere questo suo emendamento. 

Falcioni. Il mio emendamento è per fe t ta -
mente consentaneo a quello svolto or ora 
dall 'onorevole Lucchini ; e spiego subito il 
concetto di questa proposta. 

Io credo che una semplice le t tera , senza 
garanzia che possa giungere al dest inatar io, 
non sia sufficiente allo scopo della legge : 
t an to più che nel Codice di commercio si 
usava già p r ima una dizione più specificata 
a l lorquando si par lava d ' invi to speciale. 

E vero che, nell ' u l t imo comma dell 'ar-
ticolo proposto dalla Commissione e dal 
Governo, si dice che la prova della pubbli-
cazione e della comunicazione deve essere 
un i ta agli a t t i ; ma non credo che codesta 
prova sia sufficiente agl i effetti del la legge, 
in quanto la Camera m ' i n s e g n a come in 



Atti Parlamentari — 5434 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 2 FEBBRAIO 1 9 0 3 

t u t t i gl i uffici g iudiz iar i sia obbligo di te-
nere un registro, per esempio, delle corri-
spondenze. Per cui se il cancelliere, che è 
pubblico ufficiale, ri lasciasse un certificato da 
cui r isul tasse che ha spedito a t u t t i i cre-
di tor i le le t tere di partecipazione, avrebbe, 
secondo la dizione del disegno di legge, 
adempiuto all 'obbligo suo. 

Orbene, l 'art icolo 770 del Codice di com-
mercio statuisce che al lorquando un credi-
tore viene a proporre il suo credito dopo 
che è già chiusa la verificazione dei crediti , 
deve i s t i tu i re un apposito giudizio e le 
spese devono v i r tua lmente essere a suo ca-
rico. 

Ora l 'onorevole minis t ro e la Commis-
sione suppongano che, per esempio, i.1 can-
celliere r i lasci il certificato ed abbia effet-
t ivamente spedito la let tera, ma che questa, 
non essendo raccomandata , non sia g iunta 
al credi tore ; come mai è concepibile che co-
stui debba sottostare a spese di giudizio per 
far r i su l tare il suo credito, dal momento che, 
non per sua colpa, non potè farlo in tempo 
ut i le? E quand 'anche la le t tera gl i fosse 
pervenuta , quale garanzia , quale prova si 
potrebbe invocare dal curatore a l l ' i n fuo r i 
dello scontrino della le t tera raccomandata? 

Ier i ho appreso con compiacimento dal-
l 'onorevole minis t ro e dalla Commissione 
che questa legge non è dest inata a modi-
ficare i l Codice di commercio. Ora è ap-
p u n t o in omaggio alle disposizioni le p iù 
e lementar i del Codice di commercio che io 
ho proposto il mio modesto emendamento . 

E se l 'onorevole minis t ro me lo consente, 
poiché ho udito svolgere un 'a l t ra proposta 
del collega Vigna, vorrei aggiungere an-
ch'io, a sostegno della proposta stessa, una 
breve considerazione. Secondo il progetto 
che si discute, è il cancell iere che avrebbe 
l 'obbligo di mandare a t u t t i i credi tori 
la partecipazione. Io credo che questa sia 
un' incongruenza prat ica della legge ; im-
perocché, quando è s tabi l i to il fal l imento, 
si nomina un curatore, che oggi chiamiamo 
commissario giudiziario, ed è indispensa-
bile che colui il quale raccoglie i p r imi 
att i , i p r imi documenti e tut tociò che è 
inerente al fa l l imento ed al fal l i to, conosca 
il nome di questi creditori . Come potrà il 
cancell iere inviare a tu t t i i creditori le let-
tere di par tecipazione quando egli non co-
nosce il nome dei creditori stessi e non ha 
tu t t e le a l t re notizie che sono inerent i alla 
persona del fa l l i to? 

Per queste modestissime mie ossserva-
zioni dichiaro che mi associo di buon grado 

alla proposta e a l l ' emendamento del col 
lega Vigna nel senso che l ' incarico sia dato 
non al cancelliere del t r ibunale (il quale, come 
ben diceva l 'onorevole Vigna, ha g ià t an te e 
t an te cose a cui pensare), ma al curatore, 
il quale ha il mandato speciale, specialis-
simo di preoccuparsi di tu t to ciò che tende 
a l l ' amminis t raz ione del fal l imento. F a t t e 
queste considerazioni, mi r imet to alla sa-
viezza dell 'onorevole minis t ro e della Com-
missione. 

Presidente. L'onorevole Monti-Guarnierì ha 
facoltà di parlare. 

Nlonti-Guarnieri. Non ho che poche cose 
da dire : t rovo molto pra t ica ed oppor tuna 
la proposta che fa il collega Falc ioni , per-
chè pra t icamente avverrebbero grandi in -
convenienti ove le notificazioni non venis-
sero fa t te con le t tera raccomandata . Tu t t i 
i giorni noi assist iamo appunto avant i ai 
t r ibunal i a discussioni sulla data certa o 
no di un avviso, data certa che dal mo-
mento che non può essere avver t i ta con una 
registrazione all 'ufficio competente, può benis-
simo essere certificata da una le t tera racco-
mandata . I n ogni modo questo s is tema dà 
una maggiore garanzia ed io credo che a 
Commissione ed il minis t ro non av ranno 
nessuna difficoltà di accettare questa modi-
ficazione, che è intesa, pare a me, a chiar ire 
meglio la disposizione della legge, non solo,, 
ma a faci l i tare le operazioni indicate nel-
l 'ar t icolo 5. 

Non consentirei però nella oprposta fa t ta 
dal collega Vigna per quanto si r i fer isce 
all 'ufficio speciale che dovrebbe essere affidato 
al giudice commissario, invece che al can-
celliere. Io trovo più prat ica ed opportuna 
la dizione proposta dal la Commissione, per-
chè, ove si consentisse codesta facoltà al 
commissario, noi daremmo adi to ad una 
quant i t à di equivoci e di discussioni, che 
invece non avverrebbero se l ' incarico venisse 
mantenuto al cancelliere. 

I n f a t t i se le notificazioni sono fa t te dalla 
cancelleria, i creditori ed i debitori avranno 
un luogo sicuro, una perdona certa, che non 
cambia per cambiar di cose e di eventi, 
e quindi tu t t e le notificazioni fa t te dal can-
celliere daranno ai terzi il modo di poter 
notificare in quel luogo al cancell iere tu t t i 
quegl i a t t i che crederanno oppor tuni ; affi-
dando al commissario questo servizio, si 
potrebbe dar luogo ad equivoci e ad in-
terpre taz ioni erronee. Qu ind i , a pa r te es-
sere più indicato che tu t t e le operazioni 
siano affidate al cancelliere, a me parrebbe 
molto più prat ico affidare al cancelliere 
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un incarico di questo genere che ad un com-
missario, il quale può essere distratto da 
cure molto più gravi ed importanti . 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

SoranÌ ; relatore. L'onorevole Vigna col suo 
emendamento chiede che l'incarico dato, se-
condo la legge, al cancelliere, sia dato an-
cora al commissario. 

Osservo che in tutt i i precedenti pro-
getti di legge quest'incarico è stato sempre 
affidato al cancellière perchè si è creduto 
che egli fosse la persona che offriva mag-
giori garanzie a preferenza anche del com-
missario. 

Del resto anche l'onorevole Monti-Guar-
nieri, se non ho male udito, mi pare abbia 
sostenuto il concetto della Commissione che 
il cancelliere è più idoneo. D'altra parte 
la questione è così piccina, che non mi 
pare valga la pena di far perdere tempo 
alla Camera per insistervi. 

La Commissione dichiara di non accet-
tare l 'emendamento dell'onorevole Vigna, 
perchè il cancelliere come ufficiale pubblico, 
offre maggiori garanzie del commissario; 
quindi prega l'onorevole Vigna di ritirare 
il suo emendamento. 

Quanto all 'altro emendamento, proposto 
dagli onorevoli Falcioni, Pivano ed altri con 
cui si chiede che si torni a dire espressa-
mente che la lettera da trasmettersi al can-
celliere dev'esser raccomandata debbo una 
spiegazione alla Camera; la soppressione 
fu fatta dalla Commissione non già per-
chè non si vogliono delle garanzie, che as-
sicurino che la lettera giunga a destina-
zione del creditore; niente affatto; anzi la 
Commissione opina che garanzie debbano 
esservi, e serie; ma ha creduto che, come dice 
la legge presente, non ci sia punto bisogno 
di dirlo: imperocché, con l 'ultimo capoverso: 
« Le prove delle pubblicazioni e delle co-
municazioni debbono essere unite agli atti », 
non c'è dubbio che il cancelliere in qualun-
que modo deve dare la prova, che non può 
essere che scritta, che le lettere di arrivo 
furono consegnate. 

L'ultimo capoverso non dice tassativa-
mente che l'unico modo sia la raccoman-
data, lasciando anzi che vi si provveda in 
altra maniera, specie nel nostro paese con 
la consegna a mano, contro ricevuta del 
destinatario, garanzia più che idonea per 
rispondere al voto della legge. 

Comunque, poiché la Commissione ri-
tiene che quando tratt isi di creditori fuori 
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piazza bisogna ricorrere alla lettera racco-
mandata, accetta l 'emendamento. 

L'onorevole Lucchini ed anche l'onore-
vole Morpurgo ed altri hanno proposto un 
emendamento con cui si vuole che il can-
celliere, nella lettera o nel telegramma da 
comunicarsi ai creditori, indichi, oltre il 
nome del debitore, anche il nome del com-
missario giudiziario. Non credo però che 
vorrà insistere perchè si debbano indicare 
anche i nomi dei membri della Commissione 
dei creditori: perchè ormai egli sa che questa 
Commissione, con l'articolo 4, già votato, è 
stata tolta di mezzo perchè, come ha ben 
detto testé l'onorevole ministro, la Commis-
sione ne propose l'abolizione non credendo 
che potesse quest'organo funzionare conve-
nientemente nella moratoria. 

Quanto attiene alla prima parte della 
domanda, sebbene non appaia nè utile nè 
necessario, la Commissione non ha alcuna 
difficoltà e l'accetta. 

Presidente. Onorevole relatore, sull'emen-
damento proposto dall'onorevole Lucchini, 
in sostituzione del terzo capoverso Ella non 
ha espresso il suo avviso. 

Sorani, relatore. Sì, sì ; ho detto che si 
t rat ta di aggiungere le parole : « il nome 
del commissario giudiziario, » dopo le pa-
role: « il nome del debitore. » 

Presidente. L'onorevole ministro guarda-
sigilli ha facoltà di parlare. 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Le dichiarazioni dell'onorevole relatore sono 
state fatte di pieno accordo con me in quanto 
concerne 1' accettazione dell' emendamento 
col quale si propone di aggiungere che la 
lettera dev' essere raccomandata, sebbene, 
come lo stesso relatore ha giustamente no-
tato, non sia assolutamente necessario in 
quanto che il cancelliere non potrebbe dar 
la prova richiesta nell 'ultimo capoverso del-
l'articolo se non portando la ricevuta o del 
telegramma o della lettera. Ad ogni modo, 
non essendo male togliere l'incertezza così 
non è male che si faccia l 'aggiunta propo-
sta dagli onorevoli Falcioni e Pivano. 

Anche 1' emendamento Lucchini non sa-
rebbe assolutamente necessario, ma poiché 
non guasta, si può pure accettarlo. Invece 
l 'emendamento dell'onorevole Vigna consi-
stente nel sostituire alle parole « a cura 
del cancelliere » le altre « a cura del com-
missario » e all ' inciso in cui è detto che, 
« il cancelliere comunica » l ' a l t ro : « il 
commissario comunica », non lo credo ac-
cettabile. Perchè, infatt i , invertire le attri-
buzioni e le funzioni stabilite in base alle 
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r ispet t ive competenze ? Non basta. Tanto nel 
primo caso quanto nel secondo bisogna no-
tare che è il cancelliere che dà autentici tà 
all 'atto e quindi si ha la prova più certa 
che il decreto è stato pubblicato e si ha una 
maggiore garanzia della esecuzione delle 
disposizioni della legge. La stessa conside-
razione vale per l 'al tra parte dell ' emenda-
mento ; tanto più che bisogna considerare 
che qui non si t ra t ta che di un atto compiuto 
ex abundantia, perchè il decreto del t r ibunale 
che stabilisce il giorno della convocazione e 
che dà i conseguenti ed opportuni provvedi-
menti deve essere pubblicato non solo nel-
l 'albo del tr ibunale, ma anche nel foglio 
degli annunzi legali e trascrit to al locale 
ufficio delle ipoteche. Quindi aggiungerò 
che questa comunicazione è un atto di più 
ed è bene che sia fatto dal cancelliere il 
quale, come dice l'onorevole Vigna, dà affi-
damento di compiere la notificazione con 
sollecitudine e regolarmente. 

Quindi mi pare che sotto questo punto 
di vista convenga mantenere il testo del-
l 'articolo quale è nel disegno di legge. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Sorani, relatore. I l terzo comma verrebbe 
allora così modificato: 

« I l cancelliere comunica con lettera rac-
comandata o telegramma, a seconda delle 
distanze, un avviso contenente il nome del 
debitore; il nome del commissario giudi-
ziario ; la data del decreto, ecc. I l resto come 
è stampato nel nuovo testo, concordato t r a 
Commissione e Ministero ». 

Presidente. Onorevole Vigna, insiste nel 
suo emendamento? 

Vigna. V'insisto perchè le ragioni addotte 
contro assolutamente non mi hanno per-
suaso. I l commissario giudiziario è quello 
che, dopo il deposito dell'elenco fat to dal 
debitore, lo verifica e se accerta l 'esistenza 
di qualche creditore omesso, può spedirgli 
ancora l'avviso. Inoltre il commissario giu-
diziale, mediante l 'avviso che egli dà ai 
creditori, viene ad essere messo diretta-
mente in comunicazione coi creditori stessi 
i quali si rivolgeranno a lui per tu t te le 
informazioni che potranno essere necessarie. 

Perciò credo preferibile che la parteci-
pazione sia data dal commissario il quale 
trovasi al corrente di tu t ta la consistenza 
del patrimonio del creditore. 

Presidente. L'emendamento dell 'onorevole 
Falcioni è stato accettato dal ministro guar-
dasigill i e dalla Commissione. 

L'onorevole Morpurgo ha facoltà di par-
lare. 

Morpurgo. Dal momento che il mio emen-
damento è stato accettato, non ho che da 
r ingraziare l'onorevole ministro e la Com-
missione. Ed allora il terzo capoverso del-
l 'articolo 5 dovrà essere modificato così: 

« I l cancelliere comunica a ciascun cre-
ditore con lettera raccomandata o tele-
gramma, a seconda delle distanze, un av-
viso contenente: il nome del debitore, i l 
nome del commissario giudiziale », ecc. 

Presidente. Sta bene. 
Morpurgo. Se permette, onorevole presi-

dente, io proporrei che si dicesse, invece 
del nome, i nomi. 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia„ 
È lo stesso. 

Morpurgo. Allora sta bene. 
Presidente. Rimane quindi l 'emendamento 

dell'onorevole Vigna. La Commissione l'ac-
cetta ? 

Sorani, relatore. Non l 'accetta. 
Presidente. Allora pongo a part i to l'emen-

damento dell 'onorevole Vigna, non accet-
tato dal Governo, nè dalla Commissione, il 
quale consiste in ciò: sostituire alla parola. 
« cancelliere » quella di « commissario. » 

(Non è approvato). 

Rileggo dunque tutto l 'articolo quinto,, 
nel suo complesso, con le modificazioni ac-
cettate dal Governo e dalla Commissione e 
proposte dagli onorevoli Morpurgo e Fa l -
cioni. 

Art . 5. 

«I l decreto, a cura del cancelliere e previo 
deposito della somma dal giudice presunta 
necessaria per l ' intero giudizio, è pubblicato 
mediante affissione alla porta esterna del tri-
bunale e per estratto nel foglio degli annunzi 
legali ed è trascri t to al locale ufficio delle 
ipoteche ; tut to questo nel termine fissato dal 
decreto stesso. 

« Se l'elenco nominativo dei creditori non 
è completo o sia opportuna una maggiore 
pubblicità, il t r ibunale designa altri gior-
nali, anche esteri, nei quali debba farsi la 
inserzione. 

« I l cancelliere comunica a ciascun credi-
tore con lettera raccomandata o telegramma, 
a seconda delle distanze, un avviso conte-
nente : i nomi del debitore e del commissario 
giudiziale; la data del decreto che convoca 
i creditori; il luogo, il giorno e l 'ora dell 'adu-
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nanza, con la sommaria indicazione delle 
proposte pr inc ipa l i del debitore. 

« Le prove delle pubbl icazioni e delle co-
municazioni debbono essere un i te agli at t i . » 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 

Art . 6. 
« Se si t r a t t a di società che ha emesso 

obbligazioni, il decreto o un provvedimento 
posteriore prefìgge i modi di pubbl ic i tà 
dell 'avviso di convocazione e contiene le 
altre indicazioni prescr i t te nell 'ar t icolo 28. 

« L'avviso deve in ogni caso essere affisso 
alla porta esterna del t r ibunale e nei lo-
cali delle Borse del Regno ed inseri to per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale e nei giornal i 
degli annunzi g iudiz iar i dei luoghi dove la 
Società ha sede, succursali , agenzie e rap-
presentanze. » 

(E approvato). 
Art . 7. 

« Dalla data della presentazione del ri-
corso e fino a che la sentenza di omologa-
zione del concordato sia def ini t ivamente ese-
cutiva, nessun creditore per causa o t i tolo 
anteriore al decreto può, sotto pena di nul-
lità, in t raprendere o proseguire a t t i di ese-
cuzione forzata, acquis tare qualsiasi d i r i t to 
di prelazione sopra i beni mobili del de-
bitore, nè iscrivere ipoteche. 

« Le prescrizioni, perenzioni e decadenze, 
che sarebbero in ter ro t te dagl i a t t i predet t i , 
r imangono sospese. 

« I debit i pecuniar i che non hanno d i r i t t i 
di prelazione si considerano scaduti ed è 
sospeso soltanto r impet to agli a l t r i credi-
tori il corso degl ' interessi sui medesimi. 

« I credit i per t r ibut i d i re t t i o indire t t i , 
ancora pr ivi legiat i , non sono sottoposti agl i 
effetti contemplat i nel presente articolo. » 

A questo articolo gli onorevoli Morpurgo 
e Monti Guarnier i hanno presentato la se-
guente proposta : 

« Sopprimere le parole : per causa o t i tolo 
anteriore al decreto. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mor-
purgo per isvolgere il suo emendamento. 

Wlorpurgo. A me pare che se nessun credi-
tore, per causa o t i tolo anteriore al decreto, 
può, sotto pena di nul l i tà , in t raprendere 
o proseguire a t t i di esecuzione forzata, a 
maggior ragione si debba r i tenere che nep-
pure i creditori, per causa o t i tolo poste-
riore al decreto, debbano potere in t raprendere 
atti di esecuzione forzata. E per ciò ave-
vamo proposto di sopprimere a questo ar-
ticolo settimo le parole: « per causa o t i tolo 

anteriore al decreto » affinchè si dovesse 
in tendere che anche i creditori , pe r causa 
o t i tolo posteriore, debbano avere lo stesso 
t ra t tamento e gl i stessi d i r i t t i dei credi-
tori per t i tolo anteriore. 

La dimostrazione di questo concetto mi 
sembra superflua. 

Per conseguenza domando o che si sop-
pr imano le parole dell 'art icolo : « per causa» 
o t i tolo anteriore al decreto » o che Com-
missione e Governo dichiar ino in qua lunque 
modo che anche i creditori per causa o t i tolo 
posteriore debbano essere in egual modo 
t ra t t a t i . {Commenti). 

Presidente. Desidera di par lare , onorevole 
relatore ? 

Sorani, relatore. Ciò che l 'onorevole Mor-
purgo desidera è già detto nella legge ed 
il suo emendamento non farebbe che toglier© 
quelle garanzie, che invece si sono espres-
samente volute per mantenere l ' eguagl ianza 
f r a tu t t i i creditori . 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Quod 
petis intus habes. 

Morpurgo. Sta bene : sono sodisfatto delle 
spiegazioni datemi dall 'onorevole relatore e 
r inunzio a l l 'emendamento. 

Presidente. Se non vi sono al t re osserva-
zioni pongo a par t i to l 'art icolo 7, di cui f u 
già data le t tura . 

(E approvato). 
Art . 8. 

« Durante la procedura di concordato p re -
ventivo, il debitore conserva l ' amminis t ra-
zione dei suoi beni e prosegue tu t te le opera-
zioni ordinar ie della sua indus t r ia e del suo 
commercio con la vigi lanza del commissario 
giudiz ia le e sotto la direzione del g iud ice 
delegato. 

« I l giudice delegato, i l commissario giu-
diziale possono sempre prendere visione dei 
l ibr i di commercio. » 

A questo articolo non è stato presenta to 
alcun emendamento. 

Sorani, relatore. Soltanto, onorevole pre-
sidente, bisogna correggere un errore tipo-
grafico, aggiungendo la congiunzione e in 
pr incip io del secondo capoverso e qu ind i 
dire : « Il giudice delegato e il commissario 
giudiziale possono, » ecc. 

Presidente. Con questa semplice corre-
zione di forma, non essendovi al tre osser-
vazioni, pongo a par t i to l 'articolo 8. 

(E approvato). 
Art . 9. 

« Sono inefficaci r ispet to ai creditori 
le donazioni e gl i a t t i a t i tolo g ra tu i to 
e di fideiussione compit i dal deb i to re 
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nel corso della procedura di concordato pre-
ventivo. 

« Sono parimenti inefficaci rispetto ai 
creditori gli atti coi quali il debitore con-
trae mutui, anche sotto forma cambiaria, 
transige, compromette, aliena od ipoteca 
beni immobili, costituisce pegni senza au-
torizzazione del giudice delegato, che sarà 
data nei soli casi di necessità od utilità 
evidente. » 

A questo articolo 9 l'onorevole Lucchini 
Luigi ha proposto il seguente emendamento 
sostitutivo : 

« Sono inefficaci rispetto ai creditori le 
donazioni e gli atti a titolo gratuito e di 
fideiussione compiti dal debitore nel corso 
della procedura di concordato preventivo-

« Sono parimenti inefficaci rispetto ai cre-
ditori gli atti coi quali il debitore contrae 
mutui, anche sotto forma cambiaria, tran-
sige, compromette, aliena o ipoteca beni 
immobili, costituisce pegni senza autoriz-
zazione del giudice delegato, che sarà data 
nei soli casi di necessità o utilità evidente, 
sul parere favorevole della Commissione dei 
creditori. » 

L'onorevole Lucchini Luigi ha facoltà 
di svolgere il suo articolo sostitutivo. 

Lucchini Luigi. Dopo la sorte toccata alla 
Commissione dei creditori, il mio emenda-
mento non ha più ragione di essere e per-
ciò lo ritiro. 

Presidente. Allora pongo a partito l'arti-
colo 9. 

{E approvato). 

Art. 10. 

« Se il debitore contravviene alle disposi-
zioni dei due articoli precedenti, ovvero ri-
sulta che ha occultato o dissimulato parte 
dell'attivo, che dolosamente ha omesso uno 
0 più creditori, od esposto passività insus-
sistenti, o che ha commesso qualsiasi frode, 
il giudice delegato ne riferisce in Camera 
di consigliò al tribunale, il quale, accertati 
1 fatti, deve dichiarare il fallimento ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito questo articolo 10. 

(È approvato). 
A questo punto l'onorevole Landucci pro-

pone un articolo 10 bis del tenore seguente: 

Art. 10 bis. 
« Ciascun creditore, invitato o no dal can-

celliere del tribunale, trasmette alla can-
celleria, anche con lettera raccomandata, 

una esatta dichiarazione del proprio credito 
da lui sottoscritta, con la indicazione della 
somma, del titolo e dei diritti d'ipoteca, di 
pegno o di altro privilegio. 

« La dichiarazione deve contenere la indi-
cazione o la elezione del domicilio del cre-
ditore nel Comune ove ha sede il tribunale. » 

L'onorevole Landucci ha facoltà di svol-
gere il suo articolo aggiuntivo. 

Landucci. L'articolo che propongo di ag-
giungere non è che la ripetizione di uno 
degli articoli, che la prima Commissione, 
tanto lodata dal ministro e dal relatore, 
aveva proposto. A me pare che questo ar-
ticolo non contrasti all'economia della legge, 
ma dia una nuova garanzia, perchè i cre-
ditori possano sempre intervenire nel con-
cordato nel primo stadio della procedura, 
e, con una loro dichiarazione, dimostrare 
l'importanza e l 'entità dei loro crediti. A 
me pare che questo articolo sia molto op-
portuno, perchè non fa che aumentare le due 
principali garanzie che vuole la legge, cioè 
che tutti i creditori possano concorrere al 
concordato, e che crediti fittizi non si infil-
trino nel mandato medesimo per creare 
una maggioranza fittizia. Quindi credo che 
nella legge si debba dire anche che i cre-
ditori, seppure non invitati dal cancelliere 
del Tribunale, possano intervenire con una 
esatta dichiarazione dei propri crediti, con 
la indicazione della somma, dei titoli, dei 
diritti d'ipoteca, di pegno o di altro pri-
vilegio. Non credo necessario di aggiungere 
altro, e sottopongo la mia proposta al giu-
dizio dell'onorevole ministro e dell'onore-
vole relatore, tanto più che questo arti-
colo non ha, permettetemi di ripeterlo, 
altro effetto, senza turbare, anzi senza mo-
dificare per nulla l'economia della legge, che 
quello di aggiungere nuove garanzie, per-
chè tutti possano intervenire e non s'in-
filtrino crediti fittizi per formare la mag-
gioranza, essendo scopo della legge che tutti 
i creditori intervengano, ma soltanto i cre-
ditori veri. 

Quindi prego la Commissione ed il mi-
nistro di accettare il mio articolo aggiun-
tivo, che, ripeto ancora, non è che la ri-
produzione di una proposta dell'antica Com-
missione, con la sola aggiunta delle parole 
« invitato o no dal cancelliere del Tribu-
nale », perchè al cancelliere è molto facile 
che nello stato primo e preparatorio della 
procedura possa essere sfuggito qualche cre-
ditore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 
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Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
L'onorevole Landucci ci vorrebbe ricondurre 
al sistema della Commissione governativa, 
la quale aveva anche escogitato i tre elen-
chi per approfondire e facil i tare l 'accerta-
mento dei crediti. 

Tale sistema fu abbandonato nei succes-
sivi progetti, dopo che dagli studi e dalle inda-
gini che si fecero dal ministro Costa risultò 
che si preferiva l 'esame dei crediti fat to nel-
l'unico scopo di legit t imare il diritto al voto, 
piuttosto che per legit t imare il loro dirit to a 
partecipare al dividendo. Ciò posto le di-
sposizioni volute dall 'onorevole Landucci 
non avrebbero più ragion d'essere. Ma vi è 
di più: l 'onorevole Galluppi e l'onorevole 
Vigna l 'altro ieri r improveravano al dise-
gno di legge la duplicazione delle norme 
di procedura che regolano la procedura 
del fallimento. I l r improvero sarebbe giu-
sto ove si votasse l 'articolo 10 bis del-
l'onorevole Landucci e l 'altro che egli pro-
pone di sostituire all 'articolo 11. E ciò a 
scapito della speditezza voluta, e per com-
piere a t t i che si dovrebbero rinnovare dopo 
la dichiarazione del fall imento e senza van-
taggio d'alcuno. 

Landucci. Con vantaggio della sincerità. 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. No, 

perchè il Commissario giudiziale può chie-
der sempre gli schiarimenti necessari per 
quei crediti che non risultassero sufficien-
temente documentati dai libri del debitore. 
Ma vi è un'altra notevole e decisiva osser-
vazione. L'accertamento dei crediti, come lo 
vorrebbe l'onorevole Landucci, non potrebbe 
farsi in carta libera; la documentazione di 
essi dovrebbe essere autenticata. E quindi 
la voluta economia di spese svanirebbe e 
senza scopo perchè, secondo ho pocanzi no-
tato, il commissario giudiziale può chiedere 
gli schiarimenti opportuni senza ricorrere 
a un metodo che allungherebbe la procedura 
e sarebbe più costoso. 

Quindi non posso accettare l 'emenda-
mento dell'onorevole Landucci; e suppongo 
ohe la Commissione convenga con me nel 
respingerlo. 

Sorani, relatore. Perfe t tamente; anche la 
Commissione non può. 

Presidente. Dunque, onorevole Landucci, 
mantiene o r i t i ra il suo articolo aggiun-
tivo? 

Landucci. L o r i t i r o . 
Presidente. S t a b e n e . 

Art . 11. 
« Il commissario giudiziale, con la scorta 

dei libri e delle carte del debitore e delle no-
tizie che può raccogliere, verifica l'elenco dei m 

Camera dei Deputati 
— TORNATA DEL 1 2 FEBBRAIO 1 9 0 - 3 

creditori e dei debitori presentato dal me-
desimo, introducendovi le necessarie ag-
giunte e modificazioni ed indicando la somma 
dei r ispett ivi crediti e debiti. 

« In caso di bisogno chiederà agli inte-
ressati i necessari schiarimenti . 

« Redigerà quindi un rapporto partico-
lareggiato sulla situazione economica e sulla 
condotta del debitore, e lo depositerà in 
cancelleria almeno tre giorni prima della 
adunanza stabil i ta per il concordato. » 

A questo articolo l'onorevole Galluppi 
propone di sostituire il seguente emenda-
mento : 

« In seguito alle indagini ed alle osserva-
zioni del commissario, il giudice delegato 
compila, col concorso del medesimo, t re di-
st inti elenchi dei crediti, siano o no dichia-
rati, indicando per ciascun credito la somma 
e il titolo. Colloca nel primo elenco i cre-
diti giustificati ; nel secondo i crediti non 
pienamente giustificati, ammessi provviso-
riamente, affinchè partecipino alla votazione 
del concordato; nel terzo i crediti esclusi 
da questa votazione perchè non giustificati. 
Della iscrizione nel secondo o nel terzo 
elenco indica sommariamente i motivi per 
ogni credito. 

« Gli elenchi possono essere modificati dal 
giudice fino al momento della deliberazione 
del concordato, qualora siano addotte le ne-
cessarie giustificazioni. 

« Gli elenchi sono depositati nella cancel-
leria e possono essere esaminati dal debi-
tore e dai creditori, che hanno dichiarato 
i loro crediti. » 

Onorevole Galluppi, ha facoltà di par-
lare per isvolgere il suo emendamento so-
st i tut ivo. 

Galluppi. Anche questo articolo sostitutivo 
è la riproduzione di quello contenuto nel 
progetto preliminare, è in sostanza analogo 
a quello che proponeva l 'egregio collega 
Landucci ed è destinato ad evitare la for-
mazione di maggioranze fittizie. Ma il mi-
nistro non intende di seguirci su questa 
via, perchè dice: voi avete detto che il 
concordato preventivo è una delegazione 
posteriore alla dichiarazione di fall imento, 
e così verreste a rendere più complessa la 
procedura, ohe abbiamo stabili ta. 

Ma due vie erano da seguire: o una 
procedura rapidissima, semplicissima, che in 
gran parte lasciasse all ' iniziativa pr ivata il 
concordato, ed allora la verificazione dei 
crediti si poteva e l iminare; ma, una volta 
adottata una procedura più lunga, proprio 
nel momento più grave non stabiliamo la 
verificazione dei crediti e non diamo alcuna 
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pubbl ic i tà a quest i crediti . Cosa ne avver rà ? 
Ne avver rà che gl i in teressat i non conosce-
ranno ne i credi t i ammessi ne quell i esclusi, 
si presenteranno al l 'udienza i credi tori senza 
conoscere qual i sono i ve r i e qual i non sono 
ver i creditori . Ed al lora avremo il gravis-
simo pericolo, che il concordato prevent ivo 
sarà approvato da una maggioranza fittizia. 

Quale sia la serietà di questo concordato 
prevent ivo, lascio giudicare alla Camera. 

P r e s i d e n t e . Anche l 'onorevole Lucchini ha 
presentato il seguente articolo sost i tut ivo : 

« I l Commissario giudiziale, in concorso 
della Commissione dei creditori e con la 
scorta dei l ibr i e delle carte del debitore e 
delle notizie che può raccogliere, verifica 
l 'elenco dei creditori e dei debi tor i presen-
ta to dal medesimo, int roducendovi le neces-
sarie aggiunte e modificazioni e indicando 
la somma dei r i spe t t iv i credi t i e debit i . 

« I n caso di bisogno chiede agl i interes-
sat i i necessari schiar iment i . 

«Red ige quindi un rappor to par t icolareg-
giato sulla si tuazione economica e sulla 
condotta del debitore, e lo deposita in can-
celleria almeno tre giorni p r ima del l 'adu-
nanza s tabi l i ta per il concordato. » 

Lucch in i Luig i . Yi r inuncio per le stesse 
ragioni per cui ho r inuncia to al l 'a l t ro. 

Pres idente . Ha facol tà d i par la re l ' o n o r e -
vole relatore. 

S o r a n i , relatore. L'onorevole G-alluppi con 
l 'art icolo 11 che propone in sosti tuzione di 
quello proposto dalla Commissione, non fa-
rebbe altro che tornare al sistema proposto 
dal la Commissione governat iva, dal quale 
ci siamo al lontanat i per semplificare la pro-
cedura. 

Non è vero che non si diano qui suffi-
cienti garanzie, come osservava nella sua 
esauriente relazione l 'onorevole Granturco 
allora ministro; è inut i le fa rne una r ipet i -
zione. 

Nell 'art icolo 3 e successivi è det to che 
deve i l r icorrente avere i l ibr i in per fe t ta 
regola, senza di che non può accogliersene 
la domanda. 

Ora, quando v 'è questo, e data l 'opposi-
zione ai creditori , t u t t i quei pericoli che 
spaventano Ponorevole Gal luppi non esi-
stono in fa t to ; per ciò la Commissione p rega 
l 'egregio amico e collega Gal luppi di r i t i -
rare questo emendamento, che non può es-
sere assolutamente accet tato dal la Commis-
sione senza cambiare il concetto fondamenta le 
del disegno di legge ; e che appunto per 

essere stato cambiato il s istema non può farsi 
r ivivere, se non fa lsando la nuova proce-
dura. 

Galluppi . Lo r i t i ro. 
P r e s i d e n t e . Allora met to a par t i to l 'ar t i -

colo 11, come ne fu data le t tu ra . 
(E approvato). 
Yi è poi il seguente articolo 11 bis pro-

posto dall 'onorevole Landucc i : 
« In seguito alle indagin i e alle osserva-

zioni del commissario, i l giudice delegato 
compila, col concorso del medesimo, t re di-
s t in t i elenchi dei crediti , siano o no dichia-
rat i , indicando per ciascun credito la somma 
e il titolo. Colloca nel pr imo elenco i credi t i 
giustificati: nel secondo i credit i non piena-
mente giustificati , ammessi provvisoriamente 
affinchè par tecipino alla votazione del con-
cordato ; nel terzo i credit i esclusi da questa 
votazione perchè non giustif icati . Della iscri-
zione nel secondo o nel terzo elenco indica 
sommariamente i motivi per ogni credito. 

« Gli elenchi possono essere modificati dal 
giudice fino al momento della deliberazione 
del concordato, qualora siano addotte le ne-
cessarie giustificazioni. 

« Gli elenchi sono deposi tat i nella cancel-
leria, e possono essere esaminat i dal debi-
tore e dai creditori che hanno dichiarato i 
loro credit i ». 

L'onorevole Landucci ha facoltà di par-
lare. 

L a n d u c c i . I l mio articolo aggiunt ivo è 
identico a quello dell 'onorevole Galluppi, 
quindi mi associo alle sue ragioni e alla 
sua conclusione. Credo che con esso non sa-
rebbe complicata la procedura, ma assicu-
ra ta invece la rigorosa determinazione dei 
ver i creditori , e l 'esclusione dei creditori fit-
tizi. Credo che tornare al pr imo progetto, 
su questo, non cambierebbe per nul la l'in-
dole del nuovo proget to , e renderebbe più 
sicuro il r agg iung imento dello scopo del 
concordato; ma se l 'onorevole minis t ro e ia 
Commissione non lo accettano, lo rit iro; cosa, 
del resto, d ivenuta necessaria, dopo la de-
l iberazione della Camera sulla identica pro-
posta f a t t a poco p r ima dal collega Galluppi. 

P r e s i d e n t e . Allora veniamo all 'art icolo 12; 
« L 'adunanza de i credi tori è presieduta 

dal giudice delegato. 
« Ogni creditore può fars i rappresentare 

da un mandatar io speciale con procura che 
può essere scr i t ta senza formal i tà sulla let-
tera o sul t e legramma di convocazione. 

« I l debitore, o chi ne ha la legale rap-
presentanza, deve comparire personalmente. 
Soltanto in caso di assoluto impedimento, 
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accertato dal giudice delegato, potrà farsi 
rappresentare da un mandatar io speciale. 

« Dopo la let tura del rapporto del com-
missario giudiziale, il debitore presenta le 
sue proposte concrete e definitive. 

« Se nel giorno stabilito non sia possibile 
compiere tu t te le operazioni, la loro conti-
nuazione s ' intende rimessa nel prossimo 
giorno non festivo senza bisogno di alcun 
avviso ai comparsi e agli assenti, e così di 
seguito fino al termine delle operazioni. » 

A questo articolo vi sono vari emenda-
menti. Il primo è del seguente tenore: 

Modificare il testo del secondo comma come 
segue: 

« Ogni creditore può farsi rappresentare 
da un mandatario speciale, anche con sem-
plice delegazione scri t ta sulla lettera o sul 
telegramma di convocazione. 

« Falcioni , Pivano, Nuvoloni, Vi-
gna, Rizzetti , Facta, Casti-
gl ione Lollini, Donadio, Ga-
votti, Mantica, Cavagnari. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fal -
cioni, per svolgere il suo emendamento. 

Falcioni. Dirò, in brevissime parole, le 
ragioni di questa mia sostituzione, che pro-
pongo all'onorevole ministro ed alla Camera. 
Il secondo capoverso, così come è proposto 
dalla Commissione e dal Governo, non ri-
sponde esat tamente ai dettami della legge. 
Quando si scrive che il creditore possa 
farsi rappresentare mediante mandato spe-
ciale, con procura che può essere scrit ta 
senza formali tà sulla lettera o sul tele-
gramma di convocazione, si usa una frase 
inesatta. Il recente disegno di legge, che 
ormai è legge, sul procedimento sommario, 
parla continuamente di delegazioni. Del 
resto, è delegazione quella che si scrive in 
calce alle citazioni. È una questione di er-
meneutica legale, ma noi non dobbiamo sa-
crificare la forma nelle leggi, perchè sacri-
ficando la forma si viene anche ad elimi-
nare la chiarezza della sostanza delle cose. 
Il mandato speciale è tale che, per avere 
giuridica sussistenza in rapporto alla legge 
notarile ed a quella del registro, deve essere 
fatto per atto pubblico o per scri t tura pri-
vata e registrato. Ora noi, adoperando la 
parola: semplice delegazione, che è anche in 
corrispondenza esatta con la lettera di una 
legge che abbiamo approvato, useremo in 
questa legge che stiamo discutendo un'espres-
sione molto più precisa di quella proposta 
dal Ministero e dalla Commissione. 

Presidente. Onorevole Lucchini, El la ha 
un emendamento... 

Lucchini Luigi. Siccome si t ra t ta di una 
semplice questione di forma, lo ri t iro nella 
speranza che la Commissione vorrà tenerne 
conto nel coordinamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore, 

Sorani, relatore. L'emendamento proposto 
dall'onorevole Falcioni consiste in questo, 
che, mentre noi diciamo che i] creditore può 
farsi rappresentare con procura speciale, egli 
propone che si dica che il creditore può 
farsi rappresentare con semplice delegazione 
scritta. Ora io non capisco che differenza 
sostanziale nel caso ci sia fra la delegazione 
a rappresentare nel concordato preventivo 
il creditore, che implica in sé una procura, 
o la procura, che non occorre sia data con 
questa o con quella forma sacramentale, ma 
che basta sia data magari per lettera, o con 
l'uso di una frase qualsiasi che esprima 
quell'incarico. Non è poi detto nel capoverso 
che la procura debba essere legalizzata con 
l ' intervento di un pubblico ufficiale, anzi è 
detto che può essere senza formalità. Dato 
questo, dato che senza formalità un creditore 
può farsi rappresentare da altra persona, è 
questione solo di usare l 'espressione più 
propria; e quella usata da noi è certamente, 
me lo perdoni l'onorevole collega, la più 
propria. La parola « delegazione » ha in se 
qualche cosa di commerciale, mentre la pa-
rola « procura » è un vero e proprio termine 
legale. I l legislatore ha il dovere di essere 
molto preciso nelle espressioni che include 
nelle leggi; nè vale, onorevole Falcioni, ri-
cordare la dizione usata nella legge sul pro-
cedimento sommario; poiché, se in quella vi 
è qualche inesattezza, non è una buona ra-
gione per riprodurla. 

Prego quindi l'onorevole collega di r i t i -
rare il suo emendamento; tanto più che so-
stanzialmente non vi è alcuna differenza f ra 
la nostra proposta e la sua. I l concetto è 
identico; poiché tu t t i vogliamo che con una 
dichiarazione sull 'avviso di convocazione il 
creditore possa, senza nessuna formalità, in-
caricare un altro di rappresentarlo ; ora io 
credo che la parola più propria sia quella 
di « procura. » 

Credo del resto che non valga la pena 
di far perdere dell 'altro tempo alla Camera 
per discutere una questione che sostanzial-
mente non ci divide. 

Cavagnari. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
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Cavagnari. Mi associo completamente alle 
considerazioni dell'onorevole Falcioni. Non 
è esatto che non si debba far distinzione 
f ra mandato speciale e delegazione. 

I l mandato suppone sempre, se non l'o-
pera del notaio, almeno la carta da bollo. 

Sorani, relatore. Ma è un atto senza for-
malità. 

Cavagnari. La delegazione può farsi sopra 
una semplice lettera, per esempio. Io credo 
che noi dobbiamo cercare di semplificare e 
non di complicare la procedura. Per questo, 
come ho detto, mi associo alla proposta del-
l 'onorevole Falcioni. 

Sorani. relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Parli . 
Sorani, relatore. M i dispiace di non poter 

essere d'accordo con gli onorevoli colleghi 
Falcioni e Cavagnari, perchè quando si dice 
« senza formalità » è chiaro che non è ne-
cessario ne il bollo nè il concorso d ;un no-
taio. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

Mi pare che non valga la pena di questa 
discussione, dal momento che il relatore ed 
io dichiariamo che con questa formula larga, 
« con procura che può essere scritta senza 
formali tà sulla let tera o sul te legramma di 
convocazione », si comprende anche quella 
delegazione, di cui ha parlato l'onorevole 
Falcioni . 

Lasciamo dunque questa formula che 
comprende tu t te le forme di procura e di 
delegazione. 

Presidente. Onorevole Falcioni, insiste nel 
suo emendamento ? 

Falcioni. Non insisto. 
Presidente. Allora pongo a part i to l 'arti-

colo 12 come è stato proposto dal G-overno 
«e dalla Commissione, poiché anche l'onore-
vole Lucchini ha r i t i rato il suo emenda-
mento. 

Chi approva quest 'articolo voglia al-
zarsi. 

(È approvato). 

Art . 13. 

« Ogni creditore può addurre le ragioni 
pe r le quali reputa contestabile qualche 
credito: o il debitore non meritevole del 
beneficio ; o le proposte di lui non accet-
tabi l i . 

« I l debitore ha facoltà di rispondere, e 
«deve fornire tu t t i gl i schiarimenti che dal 
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giudice gli sono richiesti anche ad istanza 
dei creditori. 

« Di tut to si fa sommaria menzione nel 
processo verbale, con la indicazione dei do-
cumenti presentati che saranno uni t i al me-
desimo ». 

Vigna. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Vigna. Ho chiesto di parlare per un sem-

plice chiarimento. Secondo la dizione del-
l'articolo pare che siano soltanto 1 credi-
tori, i quali abbiano facoltà di sollevare 
contestazioni, e che il debitore abbia sol-
tanto la facoltà di r ibat tere e di obiet-
tare a queste contestazioni sollevate dai 
creditori. Ora potrebbe darsi il caso che in 
una adunanza per il concordato comparisse 
una persona la quale si vantasse creditrice 
del debitore oppure si vantasse creditrice 
d 'una somma maggiore di quella indicata 
nel suo elenco. Ora chiederei al relatore ed 
al ministro se anche il debitore abbia que-
sta facoltà di poter dire : quella tale per-
sona non è mio creditore, oppure non è cre-
ditore della somma che vanta. 

Sorani, relatore. E sottinteso. 
Presidente. A questo articolo l'onorevole 

Galluppi ha presentato il seguente emen-
damento : Sostituire al primo comma : « il 
debitore e il creditore possono impugnare 
la sussistenza e l 'ammontare dei crediti am-
messi definitivamente o provvisoriamente e 
chiedere l 'ammissione degli esclusi ». 

Onorevole Galluppi , mantiene questo 
emendamento ? 

Galluppi. Vi rinuncio, perchè era collegato 
con l 'altro. 

Presidente. Allora pongo a part i to l'arti-
colo 13 come è stato proposto. 

( E approvato). 

Art. 14. 

« I l concordato preventivo deve essere 
approvato dalla maggioranza dei creditori 
votanti , la quale rappresenti tre quart i della 
totali tà dei crediti non privi legiat i o non 
garant i t i da ipoteca o pegno. 

« I creditori che hanno ipoteca, privi-
legio o pegno sui beni del debitore possono 
però concorrere a formare questa maggioranza 
qualora rinuncino all ' ipoteca, privilegio 0 
pegno. 

« La r inuncia può r ifer irs i anche ad una 
parte del credito e degli accessori purché 
sia determinata la somma tra capitale ed 
accessori per la quale ha luogo e non sia 
questa inferiore alla terza parte dell' intero 
credito. 
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« I l voto dato senza a lcuna dichiarazione 
di l imi ta ta r inuncia e l 'adesione al concor-
dato, di cui è parola nel successivo art i-
colo 16, importano di dir i t to la r inuncia 
al l ' ipoteca, pr ivi legio o pegno per l ' i n t e ro 
credito. 

« Il t r ibuna le nel giudizio di omologa-
zione terrà calcolo del l 'eventuale aumento 
della a t t iv i tà pat r imonia le del debi tore deri-
vata da ta l i voti o adesioni . 

« Gli effetti della r inuncia totale o par-
ziale al pr ivi legio, ipoteca o pegno cessano 
di dir i t to qualora il concordato prevent ivo 
non abbia luogo o venga poster iormente 
annullato. 

(E approvato). 

Art, 15. 

« Per formare le maggioranze indicate nel 
precedente articolo, non si computano i cre-
diti del coniuge del debitore, dei suoi pa-
renti ed affini sino al quar ta grado inclu-
sivo. Sono par imente esclusi dal voto coloro 
che sono divenut i cessionari o aggiudica ta r i 
dei det t i credit i nel l 'anno dalla domanda di 
concordato. » 

« I t ras fe r iment i di crediti , posteriori al 
decreto che convoca i creditori , non at t r ibui-
scono il d i r i t to di votare il concordato. » 

A quest 'art icolo 15 l 'onorevole Lucchini 
Luigi propone di sost i tuire la seguente di-
zione : 

« Per formare le maggioranze indicate nei 
precedente articolo, non si computano i cre-
diti del coniuge del debitore, dei suoi pa-
renti e affini sino al quarto grado inclu-
sivo. Sono par iment i esclusi dal voto coloro 
che sono d ivenut i cessionari dei det t i cre-
diti nel l 'anno precedente alla domanda di 
concordato o dopo la presentazione del ri-
corso del debitore al t r ibunale . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Luc-
chini Luigi . 

Lucchini Luigi. I l mio emendamento era 
fatto sopra la dizione del disegno della 
Commissione, la quale, in sostanza, nel testo 
concordato, lo ha accettato, quindi io non 
ho che da r ingraz ia re e r i t i ra re il mio emen-
damento. 

Presidente. Pongo dunque a pa r t i to l ' a r -
ticolo 15. 

(È approvato). 

Art . 16. 

« I l giudice delegato fa inserire le adesioni 
nel processo verbale che è sottoscrit to dagl i 
aderenti. 

Nella maggioranza di somma sono valu-
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ta te le adesioni spedite per te legramma, d e l 
quale sia accertato il mit tente , o per le t tera 
al giudice delegato o al cancelliere anche 
nei vent i giorni successivi alla chiusura del 
processo verbale del l 'adunanza. 

Tal i adesioni sono annota te dal cancel-
liere in calce al verbale, a misura che g i u n -
gono; ed a l l iga te al medesimo. » 

A questo articolo 16 l 'onorevole Luc-
chini propone di sost i tuire la seguente di-
zione : 

« I l giudice delegato fa i n s e r i r e t e ade-
sioni nel processo verbale, che è sottoscri t to 
dagl i aderenti . 

Se nella p r ima adunanza dei c r e d i t o r i 
la maggioranza di quest i abbia approvato il 
concordato preventivo, ma essa non rap-
present i più della metà della to ta l i tà dei 
credit i non pr iv i leg ia t i o garan t i t i , è in-
det ta una seconda adunanza nel te rmine di 
vent i giorni . 

Nella nuova adunanza sono considerat i 
presenti , anche se non lo fossero, i credi-
tori aderent i al concordato della p r ima adu-
nanza, ove non abbiano trasmesso o non fac-
ciano dichiarazione contraria . 

Si procede quindi a' sensi degli art icoli 12 
e seguenti . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Luc-
chini Luigi . 

Lucchini Luigi. Fu già scri t to e detto a 
sazietà che questo disegno di legge si pro-
pone la tu te la dei commercianti veramente 
onesti e sventurat i . Ora, se si mantenessero 
le disposizioni di questo articolo come si 
t rovano nel disegno di legge stesso, io 
credo che non contr ibuirebbero a r agg iun-
gere il fine propostosi, nei r iguard i di ciò 
a cui provvede l 'articolo stesso; poiché col 
dare 20 giorni di tempo, successivamente 
a l l ' adunanza dei creditori , per poter fa re 
adesione, si apre l 'adi to a tu t t i i maneggi , 
a tu t t i gli artifici, a tu t t e le s imulazioni e 
dissimulazioni che il disegno di legge si 
propone di evitare. 

Per questo io, secondando pure il pen-
siero che ha indotto a proporre la disposi-
zione in esame, convert irei col mio emen-
damento la facoltà di fare adesione in una 
seconda nuova formale adunanza, la quale 
na tura lmente farebbe ot tenere lo scopo del 
maggior termine, evi tando l ' inconveniente 
ed il pericolo che offre la facoltà di dare 
l 'adesione, diremo così, t ra le quinte senza 
discussione e senza met tere le carte in ta-
vola, come avverrebbe in una fo rmale adu-
nanza . 

— 5443 — 
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Io però soggiungo che, se la Commis-
sione fosse dell'avviso di sopprimere senza 
altro questa facoltà di aderire entro il ter-
mine di 20 giorni dopo l'adunanza, sarei 
disposto a ritirare il mio emendamento. 

Presidente. Onorevole ministro... 
Cocco Ortu, ministro guardasigilli. La ragione 

della disposizione criticata dall'onorevole 
Lucchini è evidente : vi possono essere cre-
ditori lontani dal luogo in cui si apre la 
procedura, i quali, anche per la poca entità 
del credito loro, o per altre considerazioni, 
non vogliano sostenere le spese di una rap-
presentanza ne intervenire personalmente 
All'adunanza per il concordato. 

Ora si può togliere a questi creditori i l 
mezzo semplicissimo che si vuole offrire 
nella legge, di fare adesione entro un con-
gruo termine? A me pare non sarebbe utile 
negare tale facoltà, e sopratutto penso che 
l'emendamento dell'onorevole Lucchini, i l 
quale proporrebbe una seconda adunanza, 
non costituirebbe un rimedio efficace ad im-
pedire gli abusi da lui indicati e temuti. 

Infatt i egli non vuole consentire nella 
nostra proposta perchè, egli dice, i venti 
giorni di tempo fìssati per le adesioni pos-
sono dar agio e tempo a ottenerle con rag-
giri ed intrighi a danno dei creditori one-
sti. E facile osservare che il tempo fra la 
prima e la seconda adunanza ugualmente 
darebbe modo di adoperare gli stessi mezzi 
i l lecit i? Quindi i l rimedio da lui proposto 
non farebbe che privare i creditori lontani 
i quali volessero aderire al concordato, di 
una facilitazione e in pari tempo produr-
rebbe l'altro inconveniente di complicare la 
procedura, moltiplicando le adunanze dei 
creditori. 

Ora un indugio per l'adesione è indi-
spensabile ; se la seconda adunanza non to-
glierebbe gli inconvenienti temuti, ma com-
plicherebbe la procedura, a me pare che sia 
di intuitiva evidenza che è meglio lasciare 
la disposizione come sta. Quindi prego l'ono-
revole Lucchini Luigi di non insistere nella 
sua proposta. 

Presidente. Onorevole Lucchini Luigi, man-
tiene o ritira la sua proposta? 

Lucchini Luigi. E la Commissione che cosa 
dice? 

Sorani, relatore. La Commissione bisogna 
che sia d'accordo col ministro. 

Lucchini Luigi. Allora poiché la Commis-
sione bisogna che sia d'accordo col mini-
stro, io ritiro il mio emendamento. (Si ride). 

Presidente. Pongo a partito l'articolo 16 

così come è proposto dalla Commissione 
e dal Ministero. 

(È approvato). 

Art. 17. 

« Con provvedimento inserito nel pro-
cesso verbale prima della sua sottoscrizione 
il giudice delegato rimette le parti a udienza 
fìssa avanti il tribunale per la omologazione 
del concordato nel termine non maggiore 
dì trenta giorni. » 

A questo articolo l'onorevole Vigna pro-
pone la seguente aggiunta: 

« Qualora però nell'adunanza tanti cre-
ditori che costituiscano la maggioranza di 
numero o rappresentino oltre un quarto del 
passivo, chiedano che si dichiari i l falli-
mento, il giudice delegato ne riferisce im-
mediatamente al Tribunale che provvede in 
Camera di Consiglio ». 

L'onorevole Vigna ha facoltà di parlare 
per isvolgere questo suo emendamento. 

Vigna. La mia proposta più che un emen-
damento è una interpretazione dell 'arti-
colo 16, i l quale dice che vi è tempo oltre 
l'adunanza ancora 20 giorni per raccogliere 
le adesioni. 

Pare che questo termine sia obbliga-
torio in tutti i casi ; pare cioè che si 
debbano lasciar decorrere i 20 giorni dal-
l'adunanza indetta per i l concordato. 

Ma io domando al relatore: se nella adu-
nanza pel concordato compaiono tanti credi-
tori, i quali danno non l'adesione, ma una 
dichiarazione negativa, non è i l caso che 
si debba ritardare di 20 giorni. (Interru-
zioni). 

Pala. E una cosa intuitiva. 
Sorani, relatore. Non è l 'articolo 16, è l 'ar-

ticolo 20. Quando non vi sono le maggio-
ranze, si dichiara i l fallimento. 

Vigna. Ma è obbligatorio il decorso del 
termine di 20 giorni. E questo il caso che 
sottopongo all'attenzione della Camera e mi 
pare di essermi spiegato bene. 

Secondo la legge si fissa l'adunanza, poi 
si debbono lasciar decorrere 20 giorni per 
raccogliere nuove adesioni. Trascorsi i 20 
giorni, il giudice delegato riferisce al tri-
bunale, il quale vede se si sono, o no, rac-
colte le maggioranze prescritte. 

Sorani, relatore. Perfettamente! 
Vigna. Io dico: quando nella prima adu-

nanza, fissata per la riunione dei creditori 
per discutere le proposte del debitore, com-
paiono tanti creditori da rappresentare piì 
di un quarto, i quali dicano e facciano in 
serire in verbale : noi non accettiamo i 
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concordato, insistiamo anzi per il fallimento, 
in questo caso si deve attendere il decorso 
di 20 giorni ? 

Sorani, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Parli. 
Sorani, relatore. Non ha bisogno di spie-

gazione ciò clie domanda il collega Vigna. 
Quando vi sono tanti creditori rappresen-
tanti oltre il quarto del passivo che non 
vogliono il concordato, si va necessaria-
mente al fallimento secondo stabilisce l'ar-
ticolo 20. Se creditori rappresentanti il pas-
sivo per più di un quarto negano il concor-
dato, la maggioranza non ci sarà prima nè 
poi. Quindi inutile parlar di concordato. 

Pala. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Paia. Non vorrei che da questa discus-

sione nascessero equivoci, i quali potreb-
bero nell'applicazione della legge dar luogo 
a, gravi inconvenienti. Ho inteso dire dal-
l'onorevole relatore, credo certamente per 
inavvertenza... 

Sorani, relatore. Tutt'altro ! pensatamente ! 
Pala. ...che se una maggioranza di un 

quarto respinge il concordato, il tribunale 
deve dichiarare il fallimento. 

Questo non può ammettersi. 
Sorani, relatore. Mano! 
Pala. Questo è già inteso ab initio. 
Sorani, relatori. Ma neanche per sogno ! 

Legga l'articolo 20. 
L'onorevole Pala cade in equivoco, forse 

perchè non ha sott'occhio l'ultimo capo-
verso dell'articolo 20 che dice chiaramente 
che ove « il tribunale riconosca che le op-
posizioni di cui all'articolo precedente la-
scino sussistere le maggioranze richieste » 
(il che non sarà; vi sono creditori che rap-
presentano un passivo superiore al quarto, 
che dichiarano di opporsi al concordato) 
«omologa il concordato»; altrimenti dichiara 
d'ufficio il fallimento. 

Pala. Ma allora questo articolo sarebbe in 
contradizione con l'articolo terzo che nel-
l'ultima sua parte ammette la possibilità 
che si respinga il concordato preventivo. 

Sorani, relatore. Ma no ! Ma no ! L'onore-
vole Pala cade in altro equivoco. All'arti-
colo terzo può o no dichiararsi il fallimento 
secondo risulta o no la cessazione dei pa-
gamenti, qui invece deve sempre dichiararsi 
perchè la procedura di concordato è già aperta 
« fallita è la prova di quella cessione di 
pagamenti che porta la dichiarazione di fal-
limento d'ufficio. 

Presidente. Onorevole Yigna... 

Vigna. Date le dichiarazioni del relatore 
che ritiene implicito nell'articolo 20... 

Sorani, relatore. No, anzi esplicito. 
Vigna ... che ritiene esplicito nell'arti-

colo 20 il concetto del mio emendamento, 
io non ho più ragione d'insistervi. 

Presidente. Dunque, non insistendo più 
l'onorevole Vigna nel suo emendamento, 
metto a partito l'articolo 17. 

(È approvato). 
Art. 18. 

« Tre giorni prima dell'udienza stabilita 
per la omologazione, il commissario giudi-
ziale deposita in cancelleria il suo parere 
motivato sul merito del concordato. 

« Nell'udienza suindicata il giudice dele-
gato fa la relazione della causa. Il debitore 
e i creditori hanno diritto d'intervenire nel 
giudizio. 

« Il tribunale potrà invitare in Camera di 
consiglio per gli opportuni schiarimenti il 
commissario giudiziale, previo avviso al de-
bitore e ai creditori intervenuti. » 

(È approvato). 

Art. 19. 
« Il tribunale nella sentenza di omologa-

zione, apprezzerà in via provvisoria e pre-
suntiva la sussistenza e l'ammontare dei 
crediti contestati al solo effetto di stabilire 
se concorrono le maggioranze richieste, senza 
pregiudizio delle pronunzie definitive. » 

(E approvato). 
Art. 20. 

« Il tribunale ove riconosca che il debi-
tore è meritevole del benefìzio del concor-
dato; che le opposizioni di cui all'articolo 
precedente lasciano sussistere le maggio-
ranze richieste; che le proposte di concor-
dato, non minore del 85 per cento... 

Sorani, relatore. Qui bisogna dire 40 per 
cento. 

Presidente. ...sono legittime e presentano 
sicurezza di esecuzione, omologa il concor-
dato. 

« Nella stessa sentenza di omologazione 
il tribunale ordina il deposito giudiziale 
del dividendo che potrà spettare ai creditori 
contestati. 

« Se invece il concordato non è omolo-
gato, il tribunale dichiara d'ufficio il falli-
mento. » 

L'onorevole Aguglia ha un emenda-
mento, e sebbene egli non sia presente... 

Sorani, relatore. Va da sé; si deve dire 
40 per cento, perchè ieri fu emendato così 
l'articolo terzo. 
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Presidente. Precisamente; è una conse-
guenza della votazione di ieri. 

Vigna. Domando di parlare. 
Presidente, Parli. 
Vigna. Qui vedo un emendamento, che è 

già stato accettato dalla Commissione, e 
quindi non ha più ragione di essere. 

Berio. Domando di parlare. 
Vigna. Io però, se l'onorevole presidente 

me lo permette, sottopongo un quesito al 
relatore, ed è questo. Nell'articolo 20 si 
dice che nelle sentenze di omologazione il 
tribunale ordinerà il deposito giudiziale 
del dividendo che potrà spettare ai credi-
tori contestati. 

Nell'articolo 19 è detto : 
« I l tribunale nella sentenza di omolo-

gazione apprezzerà in via provvisoria e pre-
suntiva la sussistenza e 1' ammontare dei 
crediti contestati al solo effetto di stabilire 
se concorrono le maggioranze richieste, senza 
pregiudizio delle pronunzie definitive. » 

Ora io pongo questo caso alla Camera ' 
vi è un creditore che nell'adunanza di con-
vocazione contesta un credito ad un altro 
creditore; si viene innanzi al tribunale; il 
tribunale ammette il credito contestato, ma 
lo ammette soltanto in. via provvisoria ed 
agli effetti di stabilire se vi è la maggio-
ranza richiesta, quindi ordina il deposito ' 
giudiziale della percentuale spettante a quel 
creditore contestato. Or bene, se nel giudizio 
definitivo quel creditore che era stato am-
messo provvisoriamente viene ad essere eli-
minato, a chi spetta quella percentuale ? 
spetta al debitore oppure ai creditori in 
aumento della percentuale che essi hanno 
già avuto dal concordato ? La questione è 
pratica e può presentarsi molte volte ; anzi, 
si presenterà la maggior parte delle volte, 
perchè, come nelle adunanze per concordato 
nei fallimenti, così in queste adunanze per 
concordato preventivo, si presenterà certa-
mente il caso dei creditori che tendono ad 
eliminare altri creditori, all ' effetto di fare 
diminuire il passivo e conseguentemente 
aumentare l'attivo e la percentuale che loro 
spetta. Quindi noi possiamo trovarci dinanzi 
a questo caso, di un giudizio definitivo che 
esclude un creditore e rende disponibile una 
percentuale che era un deposito giudiziale 
a chi deve spettare questa percentuale ? 

Questa è una lacuua della legge, che se-
condo me è bene che sia chiarita. Se noi 
diciamo che questa somma in deposito debba, 
nell' ipotesi da me onunziata. passare al 
debitore, allora i creditori contestanti non 
avranno più interesse a proseguire il giù- j 

dizio di contestazione, perchè essi farebbero 
un giudizio da cui in definitiva, anche vit-
toriosi, non verrebbero a ritrarre alcun van-
taggio, andando questo al debitore. Secondo* 
me, in questo caso, la percentuale del cre-
ditore contestato, che in definitiva viene 
eliminato dalla qualifica di creditore, deve 
essere distribuita ai creditori in soprappiù: 
della loro percentuale. Attendo le dichia-
razioni in proposito dell'onorevole ministro 
e della Commissione. 

Presidente. L'onorevole Berio ha facoltà 
di parlare. 

Berio. Desideravo anch' io chiedere le 
stesse spiegazioni domandate dall'egregio 
collega Vigna ; quindi attendo anch'io le 
risposte dell'onorevole ministro. 

Presidente. L'onorevole ministro guardasi-
gilli ha facoltà di parlare. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustìzia. 
La risposta che io posso dare all'onorevole 
Vigna è molto semplice; poiché non mi 
sembra che sia dubbia la soluzione del que-
sito da lui posto innanzi. Essa, per evidente 
ragione d'analogia, è additata nell'articolo 
833 del Codice di commercio. 

Infatti l'ipotesi fatta dall'onorevole Vigna 
del credito contestato, dopo l'omologazione 
del concordato riconosciuto o dichiarato in-
sussistente, è prevista nel caso del concor-
dato successivo al fallimento, come è pre-
vista l ' ipotesi delle attività recuperate dopa 
e che migliorassero la fortuna patrimoniale 
del debitore. Or questo fatto, al pari che la 
mutazione della maggioranza, non potrebbe^ 
secondo la norma stabilita nell'anzidetto ar-
ticolo, influire a mutare gli effetti del con-
cordato. Tanto più lo stesso principio tro-
verebbe applicazione per i l concordato pre-
ventivo in cui non vi è stata dichiarazione 
di fallimento dopo la quale la massa dei 
creditori subentra nell'esercizio dei diritti 
e delle azioni del debitore sui proprii beni: 
Actiones et iura decocti transenni ipso iure in 
cr editor e,s. 

Eppure in questo caso il fallito non è 
tenuto a dare ed i creditori non hanno di-
ritto a pretendere più di quanto si è impe-
gnato a pagare con l'obbligazione assunta 
nel concordato stesso. Or perchè nel con-
cordato preventivo in cui non si è iniziata 
la procedura del giudizio concorsuale, in cui ! 
i creditori hanno accettato in cambio delle at-
tività del debitore il correspettivo da lui o da 
altri per lui offerto, perchè i creditori stessi, 
per un evento successivo alla sentenza di omo-
logazione, avrebbero diritto a pretendere un 
maggior dividendo, tranne che se ne fosse fatta 
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espressa riserva nel concordato, ad esempio 
nel caso del credito contestato? 

Spero che queste spiegazioni varranno 
a eliminare il dubbio sollevato dall'onore-
vole Vigna. 

Pala. Chiedo di parlare-
Presidente. Parl i . 
Pala. Prego l'onorevole ministro guarda-

sigilli di fissare la sua attenzione sulla por-
tata che ha l 'ult imo comma dell 'articolo in 
esame: 

« Se invece il concordato non è omolo-
gato, il t r ibunale dichiara d'ufficio il falli-
mento. » 

Credo che quest 'ultima parte dell 'ar t i -
colo 20 contenga un concetto errato e non 
in armonia col concetto che inspira l 'ultimo 
comma dell 'articolo terzo che abbiamo votato. 

Mi spiego. Per l 'articolo 3, si ammette 
la possibilità che la domanda del creditore 
non sia ammessa; e pare abbia la facoltà 
di presentarne un 'al t ra su altre basi. Questa 
disposizione è basata sul concetto ovvio 
che non ogni domanda di concordato pre-
ventivo suppone la cessazione dei paga-
menti. 

L'ult imo comma dell 'articolo 3 dice così: 
« In tali casi, ove r isult i che il ricorrente 
abbia cessato di fare i suoi pagamenti , per 
obbligazioni commerciali, il t r ibunale ne 
dichiara d'ufficio il fallimento. » 

Dunque, se il ricorso non è ammesso, 
non ne viene de jure la dichiarazione di fal-
limento ; questa dichiarazione è sempre la 
conseguenza della cessazione dei pagamenti . 

Ora, io chiedo: se non costituisce prova 
della cessazione dei pagamenti la domanda 
di concordato preventivo, come mai può 
costituire questa prova il fatto che il con-
cordato non è omologato? Possono esserci 
casi nei quali la non omologazione del con-
cordato sia la prova della cessazione dei 
pagamenti, e quindi porti alla dichiarazione 
di fallimento ; ma ci possono essere dei casi, 
indicati nello stesso articolo 20, in cui que-
sta prova manchi , ed allora come si giu-
stificherebbe la disposizione finale dell 'ar-
ticolo 20, che, quando il concordato non è 
omologato, il t r ibunale dichiara senz'altro 
il fal l imento? 

Si dice che il concordato che non sia 
stato omologato basta a far la prova che il 
debitore è in ìstato di cessazione dei paga-
menti, e quindi in istato di fallimento. Ma 
questa è una presunzione arbitraria, esclusa 
il più delle volte dai fa t t i , ed esclusa an-
che dal sistema della legge che suppone 
scaduti dei debiti che non lo sono agli ef-

fet t i del concordato preventivo; fallito que-
sto deve ancora provarsi la cessazione dei 
pagamenti per debiti scaduti. 

Bisogna dunque aggiungere all 'ultimo 
comma, dopo le parole il tribunale dichiara, 
l ' incido ove del caso. 

La questione è troppo importante per-
chè possa esser lasciata cadere senza un 
qualche chiarimento dall 'onorevole ministro-
guardasigil l i . 

Sorani, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Sorani, relatore. L'onorevole Vigna dice: 

Se nel concordato si sollevino opposizioni 
contro vari creditori, che colludano in-
sieme in danno della massa, che interesse 
hanno gli altri creditori a promuovere l'a-
zione di opposizione e contestazione dei cre-
diti, dal momento che la quota accanto-
nata pei crediti contestati torna al debitore 
piuttosto che a loro? E questo sistema non 
può generare un danno gravissimo alla sin-
cerità del concordato stesso? 

Posto ciò l'onorevole Vigna propone che, 
risolute le contestazioni, si distribuisca l 'at-
tivo fra tu t t i i creditori che hanno com-
posto la massa creditoria. È vero? 

Vigna. Sì, sì. 
Sorani, relatore. Ebbene, mi pare che questa 

sua preoccupazione sia più apparente che 
seria; perchè data la procedura del concordato 
preventivo, com'è regolata dalla legge, è dif-
ficile che il caso possa verificarsi, essendo 
indispensabile che esistano i l ibri regolar-
mente tenuti . E se il caso potrà qualche 
volta verificarsi, sebbene raramente, posto 
quanto è sopra, lo sarà per crediti di esigua 
importanza, che tolgono ogni importanza 
all ' obiezione che si muove alla legge, e 
che per esser tali non sono iscritti nei l ibr i -

Aggiungo che non deve essere poi dimen-
ticato che, se un caso come quello configurato 
potesse verificarsi, il concordato sarebbe an-
nullato per legge, in vir tù così dell 'articolo 
10 come dell 'articolo 32, che contemplano i 
casi di risoluzione di concordato, fra cui 
mettono quello che si sia alterato il pas-
sivo, esponendo passività insussistenti. 

Anzi l 'articolo 10 espressamente dice che 
11 debitore sarà dichiarato fallito, qualun-
qua frode si scopra aver commesso durante 
la procedura di concordato. 

Ma, a par te queste considerazioni, che 
sono fino ad un certo punto giuridiche, io 
mi permetto di r ichiamare alla memoria, 
dell 'onorevole Vigna, così dotto giurecon-
sulto, una questione veramente legale, che 
si oppone completamente al concetto. 
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Egl i non può dimenticare, come non lo 
d iment ico io, ohe la sentenza, che omologa 
i l concordato, passata in giudicato obbliga 
t u t t i i creditori. Divenuto questo il titolo, 
come può egli domandare una percentuale 
maggiore di quella, che f a pa t tu i ta col de-
bitore e che egli accettò, contro cui non in-
sorse Se, per ipotesi, esistano crediti con-
tes ta t i di tanta importanza che la soluzione 
loro in uno od in altro senso sposti la offerta 
percentuale , facendola apparire troppo esi-
gua se le contestazioni abbiano un esito fa-
vorevole pel debitore, i creditori, se si sono 
format i uno stesso convincimento, non ac-
cetteranno il concordato se non ad una per-
centuale maggiore, o con quelle riserve che 
reputeranno più conformi ai loro interessi. 
Questa è la soluzione netta, precisa, che deb-
bono prendere i creditori, che sono i soli tu-
tori dei propri interessi. Se invece pensa-
rono di accettare puramente e semplice-
mente quanto loro offrì il creditore, non pos-
sono lagnarsi della legge che li lascia liberi 
di tutelare come credono i loro interessi di 
cui sono i soli giudici. E egli possibile, per 
un morboso sentimentalismo, creare qui una 
aperta antinomia fra questa, disposizione le-
gis la t iva , che vorrebbe introdurre l'onore-
vole Vigna, e 1' al tra dell 'articolo 25, che 
rende per tu t t i obbligatorio il concordato 
accettato ed omologato ? 

GÌ' inconvenienti pratici, oltreché i risul-
t a t i nulli, sarebbero tan t i e tali che sarebbe 
il r imedio peggiore del male. Come conce-
pire una massa creditoria, una collett ività 
disciolta col concordato? come r iaprire una 
procedura chiusa? quale il titolo per agire 
•contro il debitore ? E poi se i creditori non 
hanno, come dice 1' onorevole Vigna, inte-
resse a proseguire il guidizio, che interesse 
avrà di farlo il debitore, soggiacendo a non 
lievi spese, se nell 'esito non profittano i cre-
ditori ? O non basterà questa sola conside-
razione per consigliare debitore e preteso 
«creditore ad intendersi? anzi non sarà questa 
la via per costringere quello a subire le 
pressioni di questo pur di salvare qualche 
•cosa ? 

Sono tant i e ta l i gli inconvenienti, cui 
menerebbe l 'emendamento Vigna, che prego 
lo stesso a r i t irarlo. 

Vigna. Non ho proposto alcun emenda-
mento : ho domandato uno schiarimento. 

Sorani, relatore. Lo schiarimento è già 
dato da parte della Commissione, che reputa 
-esser questo il senso e lo spirito della legge. 

L'onorevole Pala dice che trova una spe-
cie di contraddizione... 

Pala. (Interrompendo) Io desidererei in so-
stanza che all 'ult imo comma dell 'articolo 20 
invece della parola « dichiara » si dicesse: 
« può dichiarare. » 

Sorani, relatore. Non mi sembrava di avere 
male inteso: crede che l 'articolo 3 non sia 
in armonia col disposto dell 'articolo 20. 
Onorevole Pala, già le dissi che i casi sono 
diversi. (Interruzione del deputato Pala). 

Mi lasci parlare. 
Quando si t r a t t a di concedere il concor-

dato preventivo non si fa un giudizio causa 
cognita, non si approfondisce la situazione 
per vedere se il creditore sia in condizioni 
buone, ovvero disastrose ; ma soltanto si 
guarda se concorrano le circostanze volute 
dalla legge nell 'articolo 3; e se non concor-
rono, solo se v'è cessazione di pagament i si 
dichiara fal l imento (perchè la legge non per-
mette la dichiarazione di fal l imento quando 
non vi è cessazione di pagamenti) . Ma se il 
concordato è r iget tato perchè il debitore n' è 
immeritevole o per tu t te le al t re ragioni 
indicate nella legge, allora, constando dalla 
precedente procedura, che già ebbe corso, 
dalla percentuale offerta, minore sempre 
dall ' intiero, dalla sospensione avvenuta 
degli at t i per fat to dell 'ot tenuta moratoria, 
eh' è in realtà la cessazione dei pagamenti , 
bisogna che venga di necessità la dichiara-
zione d'ufficio di fall imento a tutela della 
massa dei creditori. 

Quindi io prego l'onorevole Pala di non 
insistere, perchè la Commissione non po-
trebbe seguirlo in questa via; tanto più che 
non ha fatto alcuna proposta in proposito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Aguglia. 

Aguglia. Mi permetto di fare osservare 
all 'onorevole ministro ed alla Commissione 
il grave inconveniente a cui potrebbe dar 
luogo questo articolo 20. 

Nella prat ica avverrà certamente questo: 
che un debitore si metterà d'accordo con 
alcuni amici, per far l i figurare con la veste 
di creditori. Costoro presenteranno i loro 
t i tol i fittizi, ed i creditori veri faranno op-
posizione. Intanto, in forza della disposizione 
in esame, le quote di questi fittizi creditori 
saranno accantonate, e si chiuderà il concor-
dato preventivo. I creditori fittizi saranno 
riconosciuti tal i in prosieguo, ed il debitore 
intascherà al legramente quelle quote accan-
tonate, le quali sono così sottrat te ai cre-
ditori veri. E non è questa una vera e pro-
pria truffa ai danni dei poveri creditori ? 
Quella percentuale, sulla quale abbiamo 
tanto insistito, che sia del 40, del 45 o 
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del 50, sarà assai minore nella pratica, 
perchè il debitore avrà combinato le cose in 
modo da dare ai veri creditori una somma 
assai minore di quella che loro ha promesso, 
e per la quale costoro si sono indotti ad 
accettare il concordato. Ciò sarebbe enorme-
Ma mi si osserva dall'onorevole relatore : 
badate che nella legge è prevista l ' ipotesi 
della frode, per cui, quando la frode c'è, 
tutto va a monte. Benissimo ; ma per far 
questo ci vuole la prova dell'accordo frau-
dolento fra il debitore ed i creditori fittizi. 
E se questa prova, come tante volte avviene 
quando le cose sono fatte bene e con molta 
abilità, sfugge, o non può aversi, avremo, ri-
peto, la grave conseguenza che, sotto l'egida 
di una legge, si potranno commettere im-
punemente delle vere truffe. 

Ora, giacche l'ora è tarda e la discus-
sione non può portare per ora ad una pra-
tica e proficua soluzione, mi permetto di 
pregare l'onorevole ministro e la Commis-
sione di voler sospendere l'esame di questo 
articolo e di pensarci un po' sopra, per ve-
dere se non sia il caso di apportarvi qual-
che modificazione, la quale abbia per iscopo 
di evitare nella pratica la perpetrazione 
di vere cattive azioni. 

Pala» E così potete modificare anche l'ul-
timo comma. 

Monti Guarnieri. Non c'è nulla di male che 
ci si pensi un poco. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

Coeso Ortu, ministro di grazia e giustizia. Se 
l'onorevole presidente volesse ora sciogliere 
la seduta non avrei motivo ad oppormi a che 
sia rimandata a domani la deliberazione so-
pra questo articolo. Ma io credo che l'aspet-
tare non possa per nulla influire a modifi-
carne le disposizioni, perchè, come ho detto 
io, e come ha spiegato l'onorevole relatore, 
qui si parte da un ordine di considerazioni 
che astrae dalla natura stessa dell 'istituto e 
non si addussero, nè vi possono essere ra-
gioni tali che valgano a consigliare l'ado-
zione di norme contrarie a quelle stabilite 
sopra questo punto, anche quando trattasi 
di concordato successivo al fallimento. Nè 
vale, od è speciale al concordato preventivo, 
rosservaz ;one fondata sull'interesse del de-
bitore a far figurare debiti fittizi con lo 
scopo al quale accennava l'onorevole Agu-
glia. Anzi è meno facile che ciò avvenga. 
Infatti per essere ammesso al benefìcio del 
concordato preventivo, il debitore deve giu-
stificare le sue operazioni, dare ragione della 

causa dei crediti denunziati se vuol essere 
giudicato meritevole di questo benefìcio. 

Egli deve dimostrare che tut t i i debiti, 
i quali influirono a produrre il dissesto 
della sua azienda, non possono essere inqui-
nati dal sospetto di disonestà o di grave in-
consideratezza. Quindi è nell'interesse stesso 
del debitore, se vuol raggiungere l 'intento e 
far ammettere dal tribunale il ricorso, di 
escludere anche il sospetto non solo di in-
ganni, ma anche di indelicatezze. L'onore-
vole Aguglia dice che possono succedere 
delle collusioni e delle frodi e non lo escludo: 
ebbene, allora il debitore perderà il benefìcio 
del concordato, e a questo provvede il di-
segno di legge con la sanzione dell 'arti-
colo 32. Se i crediti contestati apparissero 
sospetti e dubbi, i creditori non accetteranno 
la percentuale offerta e negheranno certa-
mente di concludere il concordato. (Inter-
ruzioni) 

Aguglia. E sta qui l 'inconveniente. 
Cocco-Ortli, ministro di grazia e giustizia. Qui 

non è il caso in cui i creditori per neces-
sità di cose o per timore di peggio, come 
avviene per il concordato dopo la dichiara-
zione del fallimento, si trovino quasi co-
stretti a un accordo disastroso di fronte a 
un debitore che non è più trattenuto dal 
timore del fallimento. Qui essi, esaminate 
le condizioni del debitore e le cause del suo 
dissesto, possono chiedergli quel dividendo 
che reputino corrispondente al suo stato 
patrimoniale, con una percentuale del resto 
che, contrariamente a quanto disse l'onore-
vole Aguglia, non può esser minore di quella 
stabilita nella legge, cioè del 40 per cento. 

Cavagnari. D o m a n d o d i p a r l a r e . 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

Quindi sono i creditori arbitr i della proce-
dura, di accordare o no il beneficio del con-
cordato preventivo, e quando aderiscono 
perchè reputano soddisfacente ed equo il 
corrispettivo offerto, e non fanno riserva 
alcuna per i crediti contestati, non v'è nes-
suna ragione plausibile per modificare i 
principii stabiliti in materia analoga nel 
Codice di commercio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cavagnari. 

( Conversazioni). 
Cavagnari. Io m i associo a l l ' o n o r e v o l e 

Aguglia nel pregare ministro e Commis-
sione di sospendere questo articolo 20 sino 
a domani per cercare un modo di componi-
mento fra le varie opinioni manifestatesi. 
L'onorevole ministro ha risposto all'onore-
vole Aguglia intorno alle frodi ; ma vi pos-
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sono essere anche molte contestazioni di 
vario genere senza che vi sia frode. E sol-
tanto per il fatto di queste contestazioni 
dovrà il creditore essere privato d^l bene-
fìzio eventuale di una maggior somma a 
contestazione finita ? 

Ma io pregherei l'onorevole ministro di 
fare anche un'al tra considerazione: è vero 
che il concordato si basa sopra una percen-
tuale, a così dire, soggettiva, perchè il cre-
ditore può contentarsi di un minimo del 40 
per cento, ma voi per questo volete che si 
disinteressi di tut to il resto ? No, non pos-
siamo far questo, non già perchè si venga così 
a risuscitare ciò che la sentenza omologa-
trice del concordato avrebbe già seppellito, 
ma perchè la formazione dell'asse patrimo-
niale del debitore precede naturalmente alla 
sentenza e serve come criterio perchè i cre-
ditori deliberino intorno al concordato. Ora, 
se noi ci trovassimo dinanzi una massa di 
creditori fittizi, certamente questa massa 
verrebbe ad influire sulle decisioni dei cre-
ditori, e può indurli anche ad un erroneo 
avviso. Non bisogna dimenticare che anche 
nel concordato preventivo il patrimonio del 
debitore specialmente nella percentuale con-
cordata passa tut to a beneficio della massa 
dei creditori. 

Ecco perchè io mi associo all 'onorevole 
Aguglia nella domanda di r imandare l 'arti-
colo a domani, apparendo parecchi i punt i 
sui quali occorre un più maturo esame. 

Aguglia. ...I r ipar t i soltanto quando tu t te 
le contestazioni sono risolute. 

Presidente. L'onorevole ministro e la Com-
missione accettano che si r imandi l 'articolo ? 

Sorani, relatore. Possiamo anche accettare. 
(Conversazioni). 

Presidente. Allora il seguito di questa di-
scussione è r imandato a domani. 

Interrogazioni e inieipel lanze. 
Prestdente. Si dia let tura delle domande 

d'interrogazione e di interpellanza. 
Del Balzo Girolamo, segretario,, legge : 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'o-
norevole ministro della guerra per cono-
scere quali profonde ragioni lo assistano 
nel distrarre un certo numero di soldati 
dall 'esercizio delle armi per applicarl i a 
quello degli attrezzi da calzolaio. 

« Cabrini . » 

« I l sottosoritto chiede d' interrogare l'o-
norevole ministro della guerra per conoscere 
per quale ragione diede disposizione perchè 
i lavori da sarto, sellaio e calzolaio ven-

gano eseguiti dai soldati, a danno degli ope-
rai e del servizio militare. 

« Grattorno. » 

« Il sottosoritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro della guerra circa le ra-
gioni che lo indussero ad affidare a soldati 
lavori di sarto, sellaio e calzolaio, che in 
seguito ad una circolare dell'onorevole Pel-
loux dovevano essere affidati ad operai. 

« Brunial t i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare gli 
onorevoli ministr i dei lavori pubblici e del-
l ' interno sulla frequenza dei fur t i che si 
commettono nei treni e nelle stazioni fer-
roviarie, e sui mezzi at t i a prevenirl i o 
scemarne il numero ed a scoprirne gli au-
tori. 

« Mei. » 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare 
l'onorevole ministro guardasigi l l i sull'agi-
tazione sorta a Massa Carrara per la revi-
sione del processo svoltosi alla Corte d'as-
sise di quella cit tà per i fat t i del 1888 che 
impressionò vivamente l 'opinione pubblica, 
ritenendosi certa l ' innocenza per diversi 
condannati e tut tora reclusi. 

« Brunicardi. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, e in quanto 
all ' interpellanza dirà poi il ministro se e 
quando intenda rispondere. 

Dichiaro chiuse le votazioni, ed invito 
gli onorevoli segretari a procedere alla enu-
merazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Credaro. 
Credaro. Io desidererei che dopo la legge 

che stiamo discutendo sul concordato pre-
ventivo, fossero posti nell 'ordine del giorno 
i due disegni di legge per modificazioni 
alla legge sul Monte Pensioni pei maestri 
elementari, e le disposizioni intorno alla 
nomina e al licenziamento dei direttori di-
dattici e dei maestri elementari. 

Presidente. Onorevole Credaro, la Camera 
ha deliberato ieri che dopo la legge che è 
in discussione, si inizi la discussione sul 
bonificamento del l 'Agro Romano. Io non 
posso oggi modificare di nuovo l 'ordine del 
giorno. 

Credaro. Onorevole presidente, mi per-
metta di giustificare la mia domanda. Io 
non intendo affatto di intralciare i lavori 
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par lamentar i , dico soltanto, che quest i due 
disegni di legge r i tornano dal Senato, e si 
presentano alla Camera con due soli per iodi 
di relazione. Non credo che daranno luogo 
a discussione, e perciò pregherei l 'onore-
vole pres idente di aderire alla mia pro-
posta. 

Presidente. Onorevole Credaro, se-fosse pre-
sente l 'onorevole minis t ro di agricoltura, 
potremmo sentire da lui se consentirebbe di 
dare la precedenza ai disegni di legge che 
Ella propone, ma siccome non è presente, 
lasciamo stare l ' o rd ine del giorno come è 
stato del iberato dalla Camera. 

Credaro. Allora io cambio la mia pro-
posta e chiedo che siano iscr i t t i nell 'ordine 
del giorno dopo 1' Agro romano. Del resto 
ini r imet to in teramente alla sua saggezza. 

Presidente. Allora i due disegni di legge 
cui El la ha accennato, onorevole Credaro, 
saranno iscri t t i nel l ' ordine del giorno di 
domani e possibi lmente (qualora la discus-
sione già iniziata finisca per tempo) saranno 
discussi p r ima del disegno di legge r iguar-
dante l 'Agro romano, sempre però nel caso 
che l 'onorevole minis t ro di agr icol tura non 
faccia alcuna difficoltà per questa inver-
sione, 

Credaro. Va bene, grazie! 

lìisuliameuio di votazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera il ri-
sultamento della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge : 

Eccedenze di impegni per l i re 2,165,982 
in alcuni capi tol i del bilancio dell ' in terno 
per l 'esercizio 1901-902. 

Present i e votant i . . . 2 1 0 
Votant i 210 
Maggioranza 106 

Voti favorevoli . . . 148 
Voti contrar i . . . 62 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di l i re 173,897. 42 in alcuni 
capitoli del bilancio di agr icol tura e com-
mercio per l 'esercizio finanziario 1901-602. 

Present i e votant i . . . 210 
Maggioranza 106 

Voti favorevoli . . 1 5 5 
Voti contrar i . . . 55 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni per l i re 321,411. 46 
a saldo di spese res idue nel conto consun-
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t ivo del Ministero del l ' in terno per l 'eserci-
zio finanziario 1901 902. 

Present i e votant i . . 210 
Maggioranza . . . . 106 

Voti favorevoli . 158 
Voti contrar i . . 52 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni in alcuni capi tol i 
del bilancio degli esteri per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. 

Present i e votant i . . . 210 
Maggioranza 106 

Voti favorevoli . 153 
Voti contrar i . . 57 

(La Camera approva). 

La seduta te rmina alle 18.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1 Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione del disegno 

di l egge : Disposizioni sul concordato pre-
vent ivo e sulla procedura dei piccoli fall i-
menti . (46) 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Modificazioni alla legge 30 dicem-

bre 1894, n. 597 (testo unico) sul Monte 
pensioni pei maestr i e lementar i (153 B) 
(Modificato dal Senato). 

4. Disposizioni intorno alla nomina e al 
l icenziamento dei diret tor i d idat t ic i e dei 
maestr i e lementar i (8-C) (Modificato dal Se-
nato). 

5. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
8 lugl io 1885, n. 1489 (serie 3a) concernente 
il bonificamento del l 'Agro Romano (209) 
(Urgenza). 

6. Della r i forma agrar ia . (147) 
7. Ammissione all ' esercizio professio-

nale delle donne laureate in g iur i spru-
denza. (105) 

8. Modificazioni al l ibro I, t i tolo X, 
del Codice civile, re la t ive al divorzio. (182) 

9. Modificazione alla circoscrizione dei 
t r ibuna l i di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Vetere (118). 

10. In terpre taz ione dell 'art icolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matr i -
monio degli ufficiali del Regio Eserci to 
(132). 

11. Modificazione dell 'art icolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
t a r i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) (Urgenza). 

12. Monumento nazionale a Dante Al i -
ghier i in Roma (142). 
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13. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio (103). 

14. Assegnazione straordinaria per anti-
cipazioni a diversi Comuni della provincia 
di Messina danneggiat i dal la sottrazione 
del fondo speciale per la v iabi l i tà obbliga-
toria, avvenuta nella Cassa della prefet tura 
di Messina (194). 

15. Correzione di un errore nell 'ar t i-
colo 2 della legge 21 luglio 1902, n. 319, 
clie assegna un termine perentorio per la 
presentazione di obbligazioni del prest i to 
Bevilacqua-La Masa al cambio, al rimborso 
e al premio {li-bis). 

16. Tassa di bollo sulle r icevute di sti-
pendio ri lasciate dagli impiegat i governa-
t ivi e delle pubbliche amministrazioni a 
favore dell ' Is t i tuto Nazionale per gli or-
fani degli impiegat i (263). 

17. Sulle case popolari. (134) 
18. Modificazioni al testo unico delle 

leggi sulla leva di mare del 16 dicembre 
1888, n. 5860, e aggiunta di un articolo alla 
legge 27 giugno 1901 modificante il detto 
testo (89). 

19. Modificazioni all 'articolo 24 del testo 
unico della legge sulle pensioni relative 
alle t ruppe inviate in Cina (286). 

20. Modificazioni alla legge del 6 marzo 
1898, n. 59, relat iva al l 'avanzamento nei 
corpi mil i tar i della R. Marina e alla legge 
del 29 gennaio 1885 (212). 

P R O F . A N . LUIGI R A T ANI 
Direttore dell Ufficio di Revisione 
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